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PARTE UFFICIALE

T.-mG-GFI E DECILETI

Il nonero 228 della raccolta u/Jiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIT

pe;· grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'lTALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, re-

cante provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908 ;

Riconosciuta la necessità di pörro a disposizione del
comune di Messina la somma di liro cinquantamila per
provvedere ad urgenti speso e al funzionamento dei

pubblici servizi;
Vista la legge 4 giugno 1908, n. 220, che (approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario in corso ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata l'assegnazione della somma di lire
cinquantamila (L. 50,000) da prelovarsi dai proventi di
cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1000, n. 12, a fa-
vore del comune di Messina per provvedere a spese
urgenti ed al funzionamento dei pubblici servizi.
Detta somma sarù portata in aumento alla dotazione

del capitolo n. 163-bis « Erogazione a favoro delle
Provincie e dei Comuni danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, a sensi dell'art. 2 della legge 12 gen-
naio 1000, n. 12, del fondo costituito dall'addizionale
stabilita dallo stesso art. 2 > dollo stato di provisione
della spesa del Ministoro dell'intorno por Posercizio
finanziario 1908-900.
Ordiniamo che il prosente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccol.ta ufficialo dollo leeci
e dei decroti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprilo 1000.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - CARCANO,
Visto, Il guardasigilli: ORLAMO.



2366 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il numero 280 della raccolta ufßdale delle leggi 'e dei , decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Naziona
RE D'1TALIA

Veduto il Messaggio in data 13 maggio 1909, col
quale il presidente .della Camera dei deputati notificò
avere la Camera; stessa, nella seduta di quel giorno,
deliberato che nel collegio di Firenze 4° si proceda
alla votazione di ballottaggio fra i candidati Pierac-
c'ni Gaetano e Merci Cesaro ;

eduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-
rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par gli affari dell'interno, president3 del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Firenze 4° è convocato pel

giorno 30 maggio 1909, amnchè procada alla votazione
e i ballottaggio fra i candida? Pieraccini Gaetano e

Merci Cesare.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigifta
dello Minio, sia insorto nella raccolta uniciale dello leggi
e dei decreti del Ro;;no d'Italia, ihandamio a chiunipur
speni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1909.

VITTORÌO EMAËUELE
10LITTI.

Visto, Il guardasigilii: OmÆbo.

Il numero Sßt della raccolta ufficiale delle le30s e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO .EMANUELE III

ver ;;razia di Dio e per voloµt) della Nu;c:a
-RE D'lTALIA

Yelu'o 11 3fessaggio in data dell'8 maggio 1000, col
quale l'umeio di presidenza della Camera del deputati
notifich essera kanante il collegiö eléttörale di Mistretta
(Messina) ; -

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale
politica appro .ch Jt.¶poret°o,2&lriarso 1895, 83;
Sulla proþomia dbl Noè¾ ardnistrd' séiretaí·ió 'diŠtato

fier gli affeii dell'intbrxin, presitÍel'ite del ConsirÏiò del
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il collegio elettorale di Mistretta ò 'convocato poi
giorno 6 giugno 1909, amachè proceda alla el fie
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogò.

il giorno 13 suecessivo.

Ordiniamo cho 11 presente decreto niînito del sigillo
dello Stato, sis Inserto nella baccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1900.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli: Oat.umo.

Il numero 282 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per ¡;razia di Dio e per volontà della Nazioco
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 7 maggio 1900, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Ca-

serta;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-

rale política approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Caserta è convocato pel
giorno 6 giugno 1909 affinehè proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una secondg yptazione, essa avrA luogo

il giorno (3 sµccessivo.
Ordiniamo che il presento decreto, immito del sigillo

dello Stato, sin inserto nella raccolta uff'elitó deltó 1eggi
e dei docteti del Rogno d'Italia, mandando a CIñanque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 thaggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri.
Visto, Il guard¢sigilli: OIMANDO.

Il numero OKV (parte supplementare) della raccolta uf-
jiciale delle leggi e de'i Ecreti del Regno çontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE IH

per gr:mia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA '

Viste le leggi 27 dicembre 1896,.n. 561, O Iugliö 1905,
n. 413, 30 giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540
e l2 luglio 1908, n. 444 ;
Sentiti il Consiglio superioro dei lavorl pubblici ed
il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
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Abbiainò degretato o (lecretiamo :

Articolo unico.

A apprpyaja e resq epocutorig la copyptizipno ggu-
lata il 9 Aprile 1909, fra il sottosegre‡ario di S‡a‡o per
i lavori púbblici, per conto dell'Amministrazi ha dellq
Stato, éd il sig. comm. ing. Antonio Monterumici in
rappresentanza della « Società veneta per costruzione
ed eserciziò di feri·ovle eedolidarle italistle », per la
concessione della ¶ostruzione e dell'esercizio di una

tramvia a vapore, a scaí·tamento riddtto di ufetri 1.00
da AéoÍô ä Valgõbbighetie j>er MðiitBbelluna.
Ordinialgo cite il presente doppetq, ypynito gel eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dëlle lpggi
e dei decreti del Ilegno ŒItglia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo p di farlo osservare.

Dato a homa, addl 22 apilile 1900.

VITÌ'OÈÌO ÈMA$ÚË$$.
GI,0LITTÏ -- ßþTOLINI.

Visto, Il pgardasigilli : ORLANDO.

001tVEltZIOltE

pop g cgacessione delly cpstryzipp.e e dell'esercizio del-
le tramrieAsolo-Montebelluna o Montiebellyna-Vgl-
dobbladene.

Fra S. E. l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato poi latori glib-
þÌìgi, in assenza del ministro, per cönio dell'A,tiimiriihtra2ione dello

Siito, giustajefega gai allegala pot,to il n. 1, ed il signor ingegnei'e
comig. Antqug gontir,umici ip rgyresentanza della Società veneta
perppy ogo 48 esercizio ò,i ferrovie secondarie italiane, delegató
a stipidare giti a deliberazione del Consiglio dáinniÎuiktiagióne in
data 31 marzo 1909, qui allegata sotto il n. 2, si é bontariuto, el
convieno e si stipula quanto segno.

CAPO 1.

Co n.c.essi one

Art. J.

Oggetto della concessione.

11 Governo accorda e la Boeigth veneta per costruzione ed eser-

cizio .di, fagrovie seconda,rie italiage asqiuge .a proprie pese,,rischio
e pericolo - la concessione della costruzione e dell'epercizio della

trAmvia a .vaporp da Asolo a Monte olluna e da Úonteþ liilia a Ÿal-
dobbiadene in base al progetto A agosto .1907 cd alle disposizioni
delle leggi 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, 27 dicemhre 1896,
n. 561, 30 giugno 1906, n. 272, 16 giugno 1907, n. 540 e 12 luglio
1938, n. 444, nonché del regolamento approvato con R. decreto 17

giugno 1900, n. 306 e di quelli cmanati e da emanarsi per la ese-

cuzione dolÌe Íeggi predette.
Art. 2.

Durata della concessione.

La equ¢cssione avrà la durata d'anni ô0 a decorrere dalla data
del decreto Reale di ppproxAzione ‡ella,presente cananzippe, .iila
scadenza della concessione le opere costituenti la trainvia e sue.di-

pendenze,,4ivengonp,prpprietA degli.epti Ai,Raali appar agono le

strgersu,cuide .tramvio4)eysopag,)gigiggggg, gyý p pop jpg
tendolo ehe coptinuptp l'pçqçoigo della trgigyia, debbano a

norma di legge notificare alla Società ip gelppo etpe .t,ale loro de-
C1810BO.

Art. 3.

Concorsi degli enti interessati.

11 Governo riplano estraneo ai rapporti fra Societå ed enti inte-
rossati relativamente ai concorãÌ votati per cinquanta anni qual
riëultano dalle rispettive deliberazioni regolarmente approvate o

.

994 gottp jgdipati;
Coglyne ylj

Id. di

1d. di

jd. di

Id. §
Jg. di
Id. di

Valdoblúagege. . , , » It0p

Croc,ettp Trevigang . > 4ßp

S. Pietro di Barbozza. » zuu

Id. di Treviso . . . . . . » 650

Provincia di Treviso . . . . . . .
> 11,600

coltiplessiv;Inlettte , , . L. 17,430

La Societå tyttavia dichiara di ritenero nullo di diritto noi pro-
pri Miguardi l'imliegno delle sovvotizioril, assunto con le suddetto

deliberažióni dagli eriti interessati, ovò la lirica non sia alierta in-
terainente al pubblico servizio dei viaggiatori e delle nierci eritro
il terlitino di inesi vehtiiluiittro a decorrere dalla 'data del gecreto
di approvazione del progetto esècutivo.
La Societå stessa riconosce che, verificandosi la decadenza o la

revoca della coribeisioilé da parte dell'autoritû bompotènte,'non può
ripetere tali sovvenzioni dovendo (lueste essere lilvece c'orrisposto
all'ente o Societå designato dall'autorità competento che alisieuri la
continuitå dell'esercizio.

Art. 4.

ßovvenzione governativa.

Per la costruzione e l'esercizio dell'intera linea tramviaria lo

Stato corrisponderkpe.r .ggni cinquagte g decorrere dalla data di

autorizzazione dell'aperttira all'esercizio conigleto per vigggiatori o
pär mei'él ufiaiŠvvenziohe annua c11ilomoiricà di L. 19Òb' (riiñÍ o-

v,ecento) sull'intera .lunghezza const4tata fri conifa(ÏtÌÏ\tdrio dopo
Í*Agef·ttira all'eÑËë)2ió lisifiata irl orizz'õntàÌã krå .Í'éstá \no dei
¾íriati delle stazibril di Adolo 6 l'asse dBI i Übricàtd là Ïaki
della stazique di A(ontebelluna, e fra l'ostremo dei binari dellälta-
zione di Nåldobbiadeho"o 1 edircinð dei blitati dolla staziorib di ,Mon-
lebelluna.
Agli effetti di tale liquidazione parà ammessa una eccedenza non

trig¾ibi•e del 2 0 suÍla Itinghezza totale della lillea rnisdrifa como
86þtà in édnti'oiltö til gélld fiŠffltjältò da.1 pè6 tto ði lii šdiina
che forma base della édnbessione difniriniti dbÍla' differoritä (11-

pendente dalla variante suggerita dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici nel citato suo yeto, quale risultera nel progetto esecutivo

approvato.
11 pagdttibáto della adVvonžione sara fatto in somestralitå posti-
cipate a -taldidifettõePintei'a -linea pòttà considerársi divisa rioi due
tÈodclfi: Aiolö416titëbèllitha o Ñótttobblluifa»Ýglddbbiddelie.

Agt. 5.

Ripartizione della sovvenzione.

Prevedendosi itel liiano finanziario tm esercizio attivo, la parte di
sovvenzione governativa riservata .a garanzia dell'esercizio stesso ð
stabilita in uit decimo delga vggiope, cioè in L. 190 a chilometro,
restando gli altri nove decimi, cioè L. MO, attribuiti alla costru-

zione .per tutti gli effetti degli.grgegli 7 e 19 della legge 12 luglio
1908, n. 444, i quali rispettivamento,provvedono alla facolta di emet-
tere obbligazioni garentifiàniiÀ¶äke di sovvenzione governativa
siteroitto alla coëtratiotie, ed«alli ficoltà degli jstituti di emissiono
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o dello Casso di risparmio di acdordare anticipazioni sulle obbliga-
zioni garentite e su quello emesso a norma dell'art. 171 del Codice
di commercio.

Art. 6.

C a te x ione

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruziär i della trainiia
suindicata, la SocietWha• depositato a titÂ caiiziono la somma

di L. 56,000 in titoli 3:73 port.* comé- risti dalla 'dichiarazione
provvisoria n. 50 rilasciata il 5 aprilo 1909 dalla sezione di R. teso-
reria di Padova.:
La cauzione suddetta Terrà 'itstitiiila proporzionalmente all'im-

porto dei lavoti e d611e'provviste eseguite a norma dell'art. 70 del
regolamento 17 giugno 1900, n. 306, selvb un'ultima rata, non in-
feriore a L. 14,000, da trattenersi fin dopU il collaudo finale del-
I'opera.

Art. 7.

CWapartecipazione ai prodotti dell'esercizio.

Quando il prodotto chilometrico lordo, di cui all'art. 17 della
legge 12 luglio 1908, n. 444, abbia raggiunto la somma di L. 3900,
avrà luogo sull'eccedenza da compartecipazione dello Stato nella
misura dell'8 Oto e degli enti interessati :nella- misura del 2 Og0, da
valutarsi a norma de1Part. 11. della ,legge 16-giugno 1907, n. 510.
Agli effetti di tale compartecipazione si-dovrannoscomprendero an-
che i proventi del servi2io con carrelli- trasportatori- che venige
attuato sul tratto Montebelluna-Crocetta e su altri tratti delle
linee. 1 -«.

La valutazione dell'ultra-prodotto, agli effetti della compartecipa-
zione, é fatta esclusivamente dal Governo senza alcuna ingerenza
degli enti interessati.
La quota di compartecipazione degli entä interessati è versata

alla Provincia, la quale provved.e al riparto fra gli enti stessi in
ragione dei rispettivi contributi senza alcuna responsabilità della
Società.

Art. 8.

Costituzione di fondi speciah°
Fin dall'apertura alfesereizio delle linee il concessionario dovrå

iniziare la costituzione:

a) di im fondo speciale per la rinnovazione del materiale
metallico e d'armgmento in misura di L. 60 per ogni chilometro di
linea;

b) di un. fondo speciale per,. la rinnovazione del materiale
mobile costituito da una quota annua eguale al 2.50 0¡0 del valore
di acquisto del detto.materiale.,.
In casa divinsufficienza di, detti.fou¢i-il caricessignacio rintarrà

egualmente obliligate alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere mediante i fondi medesimi.

Art. 9.·

Tasste di sorveglianza.

Dalla data·del-decreto Reale di approvazippoodellampresente con-
venzione 11 corteessionario pajyherà .al pitbolico tesoro durante la
costruzione dei lavori e duranto l'esercizio.la somma.annua di L.,20
per chilometro di linea in corrispettivo delle spese a carico del Go-
verno per la sorveglianza della costruzione e dell'esercizio, restando
stabilito che il pagamento sarà Antegralmento .dovuto anche so sa-

ranno accordate proroghe per l'tütimazionc dei lavori.

CAPO II.

Costruzione

Atti 10

Progetto esect/ti$oi

Entro 4 mesi dalla dlia del It. decreto di approvažione della pt-e-

I sente convenzione dovrà essere presentato al Ministero dei lavori

pubblici (Ufficio speciale dellé ferrovie), per la relativa approvazione,
il proget to esecutivo delle due tramvic, composto di tutti i docu-
menti indicati nell'art. 8, del regolamento 17 giugno 1900 e redatto
in base al progetto di massima della Società veneta in data 4 agosto
1907, sotto l'osservanza delle prescrizioni suggerite dal Consiglio su-
periore dei lavori pubblici col voto n. 661 del 13 maggio 1908,

Art. 11.

Incominciamento e durata det lavori.

I lavori dovrannno essero intrapresi entro un mese dalla data

dell'approvazione ministeriale del proßetto esecutivo, e dovranno
essero compiuti entro il.termine di due anni dalla data medesima,
in guisa che la detta tramvia possa entro quel term.ine essere pronta
per la regolare apertura all'esercizio pubblico per viaggíatori e per
merci.

Art. 19.

Andttniento planime/rico ecl al/imetricu.

L4 linea a scariamento di metro uno, si svolgerà salvo brevi
tratti in sede propria, sulla strada provinciale Bassanese, da Mon-
tebelluna ad Asolo, e sulla strada comunale Bocca Cavalla, sulla

strada provinciale Feltrina o sulla st rada provinciale di Trizzo, da
Montebelluna a Valdobbiadene, seguendo pel passaggio del Piave la
deviazione in progetto di tale strada provinciale.
Le pendenze non potranno superare il 40 010.
11 binario collocato a raso delle strade dovrà lasciare libera per
il carreggio ordinario una larghezza non inferiore a m. 5 dalla
rotaia interna, provvedendo in caso diverso agli opportuni allar-
gamenti.
La piattaforma stradalo nei tratti di sede propria avrà in som-

mità una larghezza di m. 3.50 nei rilevati o nelle trincee a massic-

ciata libera e di metri 2.90 in quelli a massicciata incassata. L'in,-
clina::ione delle scarpate nei rilevati non sarà superiore a 3 per 2
nelle trincee ai due lati della piattaforma vi saranno cunette pro-
fonde almeno 0.20.

Art. 13.

Ar mromento.

L'armamento sarà fatto con rotaie Vignollo in acciaio, del peso
non inferiore a kg.21 per metro lineare poggianti su traverse in legno
rovere. 11 numero e le dimensioni dello traverse sarà stabilito col

progetto definitivo sia por i tratti in rettilineo e a miti pendenze,
sia per quelli in curva o forti pendenze.
La massicciata dell'altezza di m. 0.30 sarà incassata nei tratti nel-

I'interno degli abitati e negli attraversamenti di strade, e sarà a
ciglio esterno libero in quelli in campagna.
Nell interno degli abitati e negli attraversamenti di strade il bi-

nario sara munito di controrotaie.

Art. 14.

Strt:ioni.

La tramvia deve avere stazioni a Montebelluna, Asolo, Valdobbia-
dene, Crocetta, Vidor e fermate a Caerano di San Marco, Masei', Cre-
spignaga, Covolo e Bigolino ed altri punti intermedi; in conformità
al progetto di massiina, approvato dal Governo e che serve di base
alla concassione, salvo i maggiori impianti che all'atto dell'appro-
vazione del progetto esecutivo, durante la costruzione od in pro-

gresso dell'esercizio, il Governo ritenesse di prescrivere in base alle
leggi ed ai regolamenti.
Alla stazione di Montebelluna la Società dove, a proprie cure e

sýese, raccordarsi coW le ferrovie dello Stato mediante un bliidrio
di a'ceostainento in base a progetto da concordarsi con l'Ammini-
strazione delle dette ferrovie.
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Art. 15.

Binari di raccordo.

La Società deve, quando a giudizio del Governo non si oppongano
pagioni di sicurezza o fegolarita dell'esercizio, acconsentigo il ric-
kordo con stábilimenti cámmerciali od industriali che no facciano

domanda e che assumano il carico delle relative spese.

CAPO Ill.

Rapporti con gli enti interessati

Art. 16.

Costituzione della servitic stradale.

Come risulta dalle deliberazioni rispettive 25 novembre 1908, 5 o

14 novembre 1908, 6 e 13 novembro 1908, 6 o 22 novembre 1908 e 5

e 12 novembro 1908, la provincia di Treviso ed i comuni di Montebel-
luna, Asolo, Maser o Caerano di Sin Marco non si oppongono alla

costitagone dölla servità di oui all'art. 17 della legge 12 luglio
8, ti 444 dulle stiado di loro proprietà per l'impiáhto della tram-

Via da Montebelluna ad Asolo e Valdobbiadene.

Art. 17.

Espropriazioni.

li effettg del 5° comma dell'art. 2 della legge 30 giuggo 1900,
lo espróýiaziont' di ÈrÑno ocàobrenti ora è in afveilire pár i
tratti in sede propria e per ampliare d deviará la sedS stratlale Tië
servata al transito ordinario o la sede destinata al servizio dellå

tramvia nonchò por la formazione dei piazzaletti di deposito della

ghiaia e per occorrenti costruzioni di qualunque natura saranno a

titAo carico o speso della Società e dovranno essere fatto le espro¾
azioni stesso äl nome degli enti rîspettivamente proprietari dei

OftÏ 'di sitiada chó dette espropriazioni' interessano, con alimmel
diata trasinissione agli stessidella proprietà medianto trasbrizione
dei relativi contratti di acquisto a dtira e speso della Società me#
desima che dovra pure provvedere alle volture catastali ed alla de

limitazione della nuova proprietà con termini di pietra.
L ýubbiiche imposte sui terreni espropriati - se ed in quapt#

doviite - sai'anno per tutta la durati della concessione p'agttä dallÃ
$$ciëtà.

Art. 18

Diritti circa i frutti pendenti.

Agli enti proprietari delle strade ð riservato il frutto dello sfalcio

d'erba dello scarpe stradali e quello delle piante di loro proprietà
compreso nelle zone stradali da occuparsi dalla tramvia. E quindi
qualunque danno, che per effetto della costruzione della linea ve-

nisse arrecato a tali frutti, dovrà essere risarcito.

I rami dellç plante che fossero causa di pericolo o di ostacolo al-

l'esercizio della tramvia saranno recisi a cura e spese della con-

Sisiònaría, previo nöcordo con gli enti Iiroprietari, a disþosizione
18finali esteranno i rami tagliati.
Nell'occasione di scalvi' ofdinari e straordinari delle piante, gli

enti proprietari o la Societh concessionaria procederanno ai necesa

sari accordi a garenzia della sicurezza pubblica: in caso di dissen-

so, decide il hiinistero dei lavori pubblici, con le norme di cui al-

'art. 6 della leggo 30 giugno 1906, n. 272.

Art. 19.

i'tonero degli enti locali da qualsiasi altra spesa ed onere.

Gli enti sopra nominati sono esonerati in modo assoluto da qual-
siiss sýekÙed ¿nere, iiierente alla costruzione ed all'esercizio della
tramvia; quindi la Societa

.

dovra provvedere nella costruzione e

nell'esercizio, a propria .cura o spese, a tutto quanto occorra non

solo per l'esecuzione de11a opore e provviste secondo il progetto
che sark approvato in sede competento, ma ancora a tutto iluelle

altre opere e variazioni, che all'atto dell'esecuzione dei lavori o

delle provviste fossero ritenuto necessario dalle autoritå competenti
come, fra l'altro, alle opere di riduzione, di adattamento, di allar-
gainento e sistemazione delle strade, agli ampliamenti e fifaci-

menti di manufatti, ai consolidamenti di scarpato e tríndée con
selciati o rivestimenti o palificazioni ai parapetti di difesa lungo
i cigli della strada, ai rialzi di terrapieni e cordoni di difesa da

invasione di acqua, alle cunette ed ai tombini di scolo, ced.
La Società ð esclusivamente responsabile tanto verso gli enti in-

teressati, quarito verso i terzi, per tutti i danni e le molestie, ca-

gionati dalla' costruzione e Idall'esercizio della tramvia, nonché dalle

opere di ripristino eventuale in caso di decadenza.

La Societi stessa non può pretendere dagli enti interessati com-
pensi o risarcimeriti per danni cagionati da terzi all'iinpianto od

alPetercizio tramviario od in pregiudizio della concessiono.

Art. 20.

Sgombero della neve.

La Società devo a sua cura e spese tenere sgombera dalla novo

la zona della tramvia.
Speciali accordi dovranno intervenire fra gli enti interessati ed
il concessionario allo scopo di impedire che lo sgombero della neve

della rispettiva zona stradalo arrochi reciprocamento qualsiasi danno
o molestia.
Altrettanto dicasi per quanto riguarda l'inafflamento che dove

rimanere a carico degli enti interessati e del concessionario por la

rispettiva zona. In caso di dissenso, decide il Ministero dei lavori

pubblici con le norme di cui all'art. 6 della legge 30 giugno 190ô,
n. 272.

Gli accordi sopraccennati potranno anche eventualmente com-

prendere, specie per quanto riguarda l'inafIlaipento, l'assunzione da
parte degli enti interessati o da parte del concessionario, dell'intero

inafflamento della strada medialite adeguati compensi da conve-

BlfSl.

Art. 21.

Responsabilità rerso gli en/i proprietari.

La Società ò sempre ed in ogni tempo direttamente responsabile
verso gli enti proprietari delle strade per i danni e gli aggravi di
manutenzione recati alle strade stesse a causa dell'impianto e del-

l'esercizio della tramvia, o nella esecuzione di eventuali opere di

ripristino.
Per tali danni ed aggravi la Società ò anche direttamente re-

sponsabile verso gli appaltatori della manutenzione durante i con-

tratti di appalti in corso alla data del presente atto.

Art. 22.

Ripristino delle strade in caso di decadenza.

In caso di decadenza e semprechè non sia proseguito l'esercizio

della tramvia, la Società à obbligata ad eseguire, a propria enra e

spese, il ripristino della sede stradale.

Art. 23.

ßcadenza della concessione.

Al termine della concessione ð in facoltà degli enti proprietari
della strada di acquistare dalla Società il materiale mdbile a prezzo
di stima.

CAPO IV.

Esereigio

Art. 24.

Materiale rotabile di prima dotazione.

Il materiale rotabile di prima dotazione dovrà essero costituito di

non meno di:
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n. 4 loepigogve ,dal peso ( (uoto 12 ghggto;
n 4 eprrozzo lunghe a ¢arregi, austo di pj\gta á seconda classo

con bagagliaig;
,n. 3 carrozze corte miste di ýrima 9 sågògdg cþisse som ba-

gagliaiO;
n. 4 carrozze cq second,a ,cgsse, con o senza bagagliaia i
n. 10 carri cings1 per merci e bestiañý;
n. ß carri merci scoger§i 4 pgondo qlte;
n. 5 cárri BAoperti a eponde basse.

Con le inodigebe e pregerizioni stabilite g Çogglio superigre
d,ei. laygri ggþ¾lici nel citatq vote Rel 13 Igaggo-Igaß, n. #67.
Col progetto esecutiyo si doyryngo pyesodigge i tipi particolareg-

giati del ¢etto materiale per la relativg *ppypvazione.
Printy della entrata in servizio, il inatèrge dovra essere collau-

dato ed aegettato a norma dei regolamenti in vigore dell'ggelo
speciale delle ferrovie (circolo di Verona), sottoponendolo anche a

corse di prova.
Durante l'esercizio i} materiale do,vrà pssere eventualmente au-

mentato in relazione álle àsigèñze Ael krafillco per un sicuro e re.

golare servizio.

Art. 25.

Carrelli trasportatori.
È 'ddfà fàddifA affa Södietà di intituire ed eherdithee con le pre-

scrizioni che saranno stabilite dal ministero dei lavori ýnkblici un
§èrvhá di úWi'àÛi (Nãp RatoÝ1 da Crddettà 3 Ifdhiehelluña §er un
eWodò di eë¶«ríntedtó di à¾irl 3 e §h19o u bonarlo in defini-
fívo q'na1ora '88àò"Åia hubba §rótà, 3 ¡Íid isio esciusivo del Governo,
ehtit6 11 dondésbidhirfò.
La Società, si riserva di chiedere in qualunque tempo al Gòverno

la fadolta $i dalgdhefe íl iheryffio del da1401Ii ad tltró tratte dd un-
che all'inteta findä.

Art. 2(i.
Visita di ricognizione.

de1Io mer.ci, sia sciolte che a cargg completo, nonchð per i viaggi
di andata e ritorno e di abbòààñiátito dovranno essere presentáio
in. tempo debito per otténtf•rið l'à¾pi•6tažiöne dal Ministero dei la-
yóþ ggbblici, prima dell'apeguta gll'eserèigio gelle lin,ee.
Lo þasi ponerali delle tarige qqn potrgano qupergrg (. 9,004 per

14 igrgna, plasse por viaggiatero o kilometre e & 40 i per Ìaþe-
conda classe.
I biglietti di andata e ritorno debbo essere istituiti con un ri-

basso non inferiore del 20 Of
Le basi generali gi gargÿ ppt le perci ppp potranno superare

per le merci ordinarie L. 0.20 por tonnellata kilometro, e L. 0.30
per quelle voluminose. Per il besggme grassso il limite massimo é
di L. 0.12 per capo e kilometró.
Per riduzioni 6 'Váriazioni tli tatlife O ¶er tarife a Vagone com-

pleto si dpyrk ottenere l'approyazione gpŸestnativ4.
Art. 29.

Sordegliata

Lá sorveglianza alla c'ostruzione ed all'espreizig dello linee g gi
spettanza del Minthtero dei lavori pubblici (Ufficio qpeciale gelle
ferrovie).

Art. 30.

Tessera di circolazione.

S ietà con,cepiogaria riterrà valida, per la . ejrpgzipnela
temerà riopnoscimeÁt rilayciak da1Ÿãt)fèl} göiále r gli ig-
cat(cati ejla sorvegÍia nza.

Art. 31.

Re201amenti.

Priara di richiedere la visita di ricognizione 14 Soqietà pgn,ceq;io-
naria dovrà trasmettere al Ministero dei lavori pùbbliãí (Ú qip spe-
ciale delle ferrovie), per il relativo esante ed approv4zione i àõgola-
menti di esercizio, quello per il pubbÍico e quello per 11 perionaÍe,
uniformandosi per essi alle disposizioni delle leggi vigenti.

Ultimata la:costruzione della linea, e fatto collaudare il materiale
rotabile, la SocietWepm:esgionaria potrà pp>muoyegeglMinistero (Uf
ficio speciale delle ferrovie) la visita di rico °Que per riconoscerb •

se Th Tidek RIA 'a'ttà &d un siddró a'regolard"egefoisio.
In 'thle Visita, da edettuarai 'dal A. 'isþëttoYe majo del circolo di

Veioria à ûk Un huo delegato in cútiddrlso nel kappresentante la a
ciéta condenióTikrig, vetti tedertato de la 1then si 'possa aprire a

pubblico esercizio e verranno determinate le speciali cantele e pre-
à3dlifohl che Ïósse %ecessarió àdätta e per Te§ercizio, le tabelle di
piradffoffra'e qti Ilb fli1edthgókizidae eh*gaatura dei trarii, la Ve-

locità nelle VWie thtte 'dbilà Ifiieà, g¾ orari ecc.
L'apertura all'esercizio Imbblico non potrà avvenire se non in ,

seguito ad autorizzazione del Ministero, previa approvazione degli
orari.

Nutpero det treni.
La Società s'impegna ad eseguire tre coppie giornaliere di treni

per tutta la lunghezza dell'intera linea tramviaria nella stagione e

invernale dal 19 9f6480ißië ál 'is Wa½ó li ogni anno, o quattro -

coþpie ndi redgnte périodo dell'anno, noµcge di provvedere alle -

esigenze Opl movimento con troni supplementari nelle ricorrenze di
feste, flere, mercati ed in simili occasioni di þarticolare at11uenzµ
dando avviso dell'effettuaßnä ili tali treni e del relativo orario

all'ispettore capo del cirpolp di Vprona.
Le modificazioni di orarloii tishi ordinari dovranno essero sot-

toposte all'approvazione del Ôinistero dei lavori pubblici.
Art. 2ß.

Art. 31-M.

Pgr il glogno in ¿ni §grà ppeg all'egqr ' la t'rà fontes
helluna-Asólo, la Société Veneta s'igppgen o-
ranedirtertte un seëvizio di automob'ile da di ÀŸolõ o

in coincidenza con gli arrivi e le partenze della tramvia'hiËssa,
semprechè ottenga la concessione del servizio con sovvenzionidallo
Stato e dþgli enti interessati che opmpfessivamente non sieno info.
ri'orÏ ad angue L. 2000 por nove anni, salvo unovazigne.

CAPO V.

Dirpðaitioiti diverre

Art. W.

Ze'asidne Wella daheesadne o ak'à#ercizio.
La cespiopo de)la egneenione o dell'eserciiig ad aÏþrg $gigth 0

Ditta non potrå avvénii•e, se non si comp i di ãv'gõ Ioplàñg 11
,

consenso del Ministero dpi lavori puáþlici.
Art. 33.

La presente Convenzione sath registrata %01 Salp gigatgqpto del
diritto fisso di una lira.
.Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di una lira per

dgifi giroprieta gli'Etti iblatin àÏle eëþfo AlmiUiti 'del toire10 o di
altri siglaili, nomespart.per la opstz;uzione p lirigg congie p loro
dipendengo, e per i auccessivi ampliam.en‡i aito $1 häl. verno.

Art. Éd.

Tae i ffe. '04es tioni.
Le tariffe e relative condizioni per trasporto dei viaggiatori e i =La decisione delle questigni d'indole .puramento tecniep 6 risors
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vats ul Ministörö dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
Por le altre questioni che insorgessero per l'interpretazione o

per l'esecuzione della presente Convenziono - qualora il concessio-
navio non si acquietasse alla soluzione che no sarà proposta dal
Ministero in via amministrativa, sentito occorrendo il Consiglio di

Stato, quelle di tali questioni clie, ai sensi delle vigenti leggi, fos-
scro di competenza dell'autorità giudiziaria saranno sottoposte, dalla
parte che vi ha interessa, alla giurisdizione dell'autorità giudiziaria
di Roma, a meno che le parti, con apposito atto di compromesso,
non preferiscano deferirle ad un collegio di tro arbitri, i quali po-
tranno essere autorizzati anch3 a pronunciarocomeamichevolicom-
positori. Ciascuno delle parti nominerà il proprio arbitro, il terzo
sarà nominato d'accordo e, in ditetto, dal primo presidento della
Corte di appello di Roma.

Art. 3 >.

Domicilio del conccssionario.

La Societi concessionaria, per gli efTetti della presente conven-

zione, oleggerà il suo domicilio in Padova dovo terrà anche la sede

degli ufÌlci di dirc2ione c di amministrazione della linea concessa.
Art. 36.

Spere di contratto.

Lo époso della presenta stipulazione sono a carico della Società
concessionaria.

Art. 37.

Approvazione della convenzione.

Lä proscrite convenzione non sarà valida e definitiva se non dopo
approvata por decreto Realo registrato alla Corte dei conti.

Fatto a Roma quest'oggi nove del mese di aprile dell'duno mille-
novocotitonovd.

Il 80/tosegretario di Stato pei lavori pu/>/>lici
LUIGI DARI.

Il rappresentante della Società veneta ecc.

Ing. Antonio Monterumici.
Luigi ing. Breene//a, teste.
Leigi Ca1>pelletti, teste.

Il segretario
Carlo Petrocc1ti.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto l'art. 1 del R. decreto 5 aprile 1908, 'n. 140, che sostituisce

l'art. I del regolamento organico per l'amministrazione dello poste
e dei telegrafi, apptovato con R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546 ;

Visto il decreto Ministoriale in data 26 novembre 1900 per la ri-

partizione dei servizi dell'amministraziono centrale delle poste e dei

telegrafl;
Riconosciuta l'opportunità di modificare la costituzione ed il fun-

zionamento della divisione IV della Direzione generale dei risparmi
o dei vaglia, in relazione alla legge 24 Dicembre 1908, n. 719, por il
riordinamento della contabilità delle Casse di risparmio postali:

Decreta a

Con effetto dal 1° agosto 1909 la divisione IV della Direzione ge-

nerale dei risparmi e dei vaglia sarà costituita e funzionerà nel

modo che segue :

DIVISlONE IV.

(Parte contabile).

SEGRETERIA.

Mandati di pagamento - Compilazione dei modelli 162 per multe

agli unici - Registro del personale.

SEZIONE la,

Contabilitù a danaro.

Controllo delle operazioni di deposito o di rimborso o degli inte-
rossi - Rilascio delle dichiarazioni di conferma pei depositi suþe-
riori alle L. 103 - Compilazione della situazione giornaliera - Ro-
visione dei oonti mensili e relative rettificazioni

SËZIONE F

Operazioni dislocate.

Partecipaziono agli uffici dei crediti dei correntisti - Conteggio
medianto i documenti dello operazioni dislocate - Conteggio me..

diante i mod. h, n. 4, delle operazioni dislocato - Confronto o pa-•
reggio monsilo ed annuale.

SEZIONE ['P.
Contabilità di diritto.

Tenuta del registro mastro o dei libri aus11iari - Servizio doido-

positi giudiziali e dello opero pio - Conto corrente con la Cassa
dei depositi e prestiti - Versamenti o sovvenzioni - Verificaziono
sistematica nelle scritturazioni sui libretti o sui registri Le dollo
intestazioni dei conti correnti - Addebitamento ed accreditamento
degli errori rilevati - Conto quindicinale - Riepilogo annilalo del
credito o del debito pot• capitalo e6 interessi di ciascun libretto o

di ciascun ufficio.

SE210NE 46

Conti correnti.

Tenuta dei conti correnti registri L - Intercalamento e registra-
tione dei documenti por depositi o por rimborsi - Rovisiono an-

nittilo dei libretti ed inscrizione sui libretti stessi degli interessi li-
quidati - Rovisione dei registri mod. 8 degli ufIlci; stralcio dello
partite non rinnovate.

SEZIONE 5a,

Documenti e libretti glacenti.

Elimina2ione delle discordanze fra libretti o conti correnti - Cu-
stodia dei documenti (Vaglia e cedole) - Custodia dei libretti la-
sciati in consegna al Ministero.

SEZIONE 62.

Libretti.

Rinnovazione o duplicazione dei libretti - Estinzione dei librotti
- Libretti caduti in prescrizione - Arèhivio dei libretti tolti di
corso.

11 presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti, inserito
nella Gazzetta ufficiale del Regno o pubblicato nel Bollettino doÍ
Ministero.

Roma, 2 maggio 1909.
Il ministro

S CH A NZER.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

D1vleto cPemþortenzione.
Con decroto del 13 maggio 1909 il ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio,vista la deliberazione della Deputazione provin.
ciale di Genova, ha imposto i provvedimenti curativi dello piant:
infetto dalla Diaspia pentagona nel comuno di Borzoli.
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\PIN ISTERO DELLE I?OSTE =E IDELTELEGRAFI

Disposizioni nel personale Alpendento :
Personale di fa eF categoria.

Con decreto Ministeriale de110marzo1909:

I sottodescritti funzionari di la categoria sono stati promossi, per
scadenza quadriennalo, allo stipendio annuo, por ciascuno di essi

rispettivamente indicato a decorrere dal 1° marzo 1909 (tenondo
conto degli abbreviamenti derivanti dalle qualifiche di « ottimo »):

Gay cav. Angelo, primo segretario o gradi equivalenti a L. 4000,
promosso segretatario id. id. a L. 4500.

Ceragioli cav. rag. Igino, id. id. a L. 3500, id. id. a L. 4000.

Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1909:

I sottodescritti capi d'uflicio a L. 3400 sono stati promossi, per
scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 3800, a decorrero
dal 16 febbraio 1909:
lierrario Francesco -- Bagnasco Michele.

Personale di la categoria.

Con R. decreto del 17 gennaio 1909:

De Taranto Amilcare, segretario a L. 2000, il R. decreto 7 luglio
1907, nei riguardi della di lui promozione a L. 2000, ò rettificato
nel senso che la medesima si intendo conferita a decorrere dal

26 giugno 1907, anzichð dal 1° luglio stesso anno.

Con decreto Ministeriale del 26 febbraio 1909:

Carnevali Giulio, primo segretario a L. 3000, promosso, per scadenza
quadriennale, a L. 3500, dal 16 febbraio 1909.

Personale di F categoria.

Con R. decreto del 10 gennaio 1909:

Paolantonio Benedetto, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, revo-
cato dall'impiego con effetto dal lo aannaio 1909, por grave
abuso di fiducia.

Con decreto Ministeriale del 14 gennaio 1909:

Caparëllo Giuseppe, vincitore del concorso per posti di alunno, di-
chiarato decaduto dal diritto a conseguire la nomina di alunno
per non avere raggiunto la residenza assegnatagli nel termine
stabilito.

Con R. decreto del 24 gennaio 1909:

Trivulsi Luigi, ufficiale d'ordino a L. 1200, collocato ill aspettativa,
por motivi di famiglia, dal 24 settembre 1908.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1909:

- Diomede Francesco, vincitore del concorso per posti di alunno, no-
minato alunno dal 10 gennaio 1909.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909:

Trivulsi Luigi, ufficiale d'ordino a L. 1200, in aspettativa per motivi
di famiglia, richiamato in attivita di servizio dal 16 dicembre
1908. Per l'interruzione prende posto in ruolo fra D'Auria Vin-

cego e Teisseiro Luigi.
Con decroto Ministeriale del 30 gennaio 1904:

Bologna Egidio, alugno, colloptp in aspettativa, per motivi di fa-
miglia, dal 2 dicembre 1908.

Vignóli Angiolo, vincitore del concorso per posti di alunno, nomi-
nato alunno dal 12 dicembre 1908.

Contessi Aristide, id. id. id., id. id. dal 18 gennaio 1909.

Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1909:

Cossu Giovanni, vincitoro del concorso per posti di alunne, nomi-
nato alunno dal 3 dicembre 1908,

Con R. decreto del 7 febbraio 1909:

Bovilacqua Irma, ausiliaria a L. 1000, cancellata dai ruoli 1° pt-
tobro 1908, tutti gli atti ufIlciali cþe la riguardano si inten-
dono emessi a nome di Bevilacqua Maria.

Con R. decreto dell'11 febbraio 1909:

Codolini Erillo, ufficiale postale telegranco a L. 2100, in aepettatiya
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio gal 14
febbraio 1909.

De Filippis Alfredo, uffleiale postale telegrafico a þ. 2100, collocato
in aspettativa d'autorita, per gotivi di malattia, dal 1 feb-
braio 1909.

Alessi Gabriele, ufficiale postale telägrafico a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attivita di servizio dal
10 febbraio 1909.

Bianchini Silvia, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamata in attivita di servizip dal 1° febbraio 1909.

Acizza Carmela, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa por motivi di

famiglia, dimissionaria dall'impiego dal 16 ottobre 1900.

FongiEmmaid.id., revocatoinogni suoeffettoil R.decreto24dicem-
bre 1908, col quale venne richiamata in attività di servizio dal
1° gennaio 1909; dalla stessa data ò invece cancellata dai ruoli
di questo personale per non aver ripreso servizio alla sendenza
dell'aspettativa.

Con R. decreto del 14 febbraio 1900 :

Somenti Semiramide, ausiliaria a L. 1450, tutti gli atti ufficiali clpo
la riguardano si intendono emessi a nome di Staffolini Somi-
ramide. Per contratto matrimonio assume il cognome di Cei.

Guala RomÉda nata Guarnieri, ausiliaria in aspettativa per motivi
di famiglia, cancellata dai ruoli di questo personale dal 16 di-
combre 1907, per non avere ripreso servizio alla scadenza del-

l'aspettativa.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 28 aprile 1909.

Fenaroli Faustino, provveditore studi, L. 4803.
Carboni Ciro, guardia carceraria (indennità), L. 1283.
Ventafridda Raffaele, brigadiere RR. carabinieri, L. 495.
Negri Angela, ved. Schenone, operaio guerra, L. 244.66.
Orlandi Giovanni, tenente colonnello, L. 3802.
Porcari Felice, capitano, L. 3387.
Schuitzler Alberto, maresciallo finanza, L. 1347.38.
Izzo Vincenzo, capo operaio marina, L. 1200.
Parola Paolino, operaio guerra, L. 1000.
Fezzardi Giacomo, operaio marina, L. 542.50.
Colombo Angela, operaia marina, L. 300.
Medusei Giovanni, operaio marina, L. 900.
Tonelli Virginia, ved. Colombini, ufIlciale d ordino (indennità),

L. 3630.
Giannini Icilio, maggiore finanza, L. 2997.
Robutti Angelo, assistento genio militare, L. 2112.
Casta Francesco, ragioniere principale artiglieria, L. 3264.
Azzi Luigi, maresciallo finanza, L. 1204.18.
Forte Pietro, aggiunto cancelliere, L. 1372.
Buonincontro Antonio, sottobrigadiero finanza, L. 442.55.
Oddonino Pietro, cancelliere, L. 1900.
Khiestaller Camillo, capitano, L. 2701.
Sassi Domenico, id., L. 2946.
Conte Gennaro, maggiore, L. 3322.
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Testoni Lucia, 'vod. Fraticelli, lavorante guerra, L. 96.
Captioglio Luigi, brigadiere .RR. carabinieri, L. 522.50.
Gémialdo Teresa, orfana Antonio, usciero, L. 320.
PiMóni Eliiico, aiutarite coloniaÏe, L. 1616.
Dõl Chicca Giuseppe, portinaio, L. 1382.
Pasquinelli Amalia, ved. Chell, cancelhere, L. 1066.66.
Cigäla. Francesco, brigadiere RR. carabinieri, L. 6010
Ëáfbato Domenico, nocchiere, L. 1174.
Vaglianti Pietro, custode, L. 050.
Maloeu Antonio, applicato finanza, L. 660.10.
Nanero Teresa, operaia tabacchi, L. (11:51,
Mani'ra Carmine, appuntato RR. carabinieri, L. 480.
Cerchieri Angelo, applicato (indennit&), L. 1875.6
Bófiffacio Francescó Paolo, oporaio marina, L. 787.50.
CiiðIñó Catello, id. id.,1. ¶80.
Sodazzi Terosa, v4J. Consili, cancelliere, L. 414.66.
Dorollo Luigia, ved. Delitalo, archivista, L. 847.66.
Barranco Giusolipe, 'maresciallo RR. carabinieri, L. 1218.
Di Paolo Michdigngelo, operaio saline, L. 480.
Bottero Giusoppina, ved. Santoro, capitano, L. 860.33.
Maroni Tit0,-ufficiale daziario, L. 2496, di cui:

a carico dello Stato, L. 1590.83;
a tarico'del con1uile di Roma, L. 803.17.

Bagarotto Maria, operaia tabacchi, L. 491.40.
T>orta Edvige, ved. Giovanelli, professore, .L. 317.33.
Marsala Francesca, ved. Franco, aiutante genio civile, L. 550.
Giovanotti Railhole, maggiore, L. 3032.
Gulli Grazio, ved. Bonanno, capo ufficio postale, L. 814.
Cavallo Guglielmo, capitano, L. 3083.
Vorrua Cárlo31., L. 2534.
Cardono Giuseppe, agente daziario, L. 950, di cui:

'a cafi e dallo Stato, L. 807.25;
a carico del comune di Napoli, L. 142.73.

Costero Alessandro, capo laboratório tabacchi, L 1506.
Niccolini Ottavio, sotto brigadiere di finanza, 'L. 899.72.
Toniolo Giovanni, maresciallo nei, RR...carabinieri, L. 1218.
Tortelli Erm.,negilda, ved. Maruca, usciere,. L. 416.
NattnigulO Luigi, maestro elementare,' L. 710.90, di cui:

'a cafico 1Wonto pensioni maestri elementui, L. 705.42;
a carico dello Stato, L. 5.48.

Lamanna iÏiŠpo, id. id., L. 988.36, di cui:
áMarico Monto pensioni,maestri elementari, L. 980.59;
A cMico dello Stato, L. 7.77.

oletti Padlo, Ìë. id., L. 1373.60, di cui:
a'cagido Monte pensioni maestri olementari, L. 1371.02;
a carico dello Stätö, L. Ë.58.

De GuÑr atis Cecilia, maestra elementare, L. 6g 14, di cui:
a carico Monto pensioni maestri elemeätari, L. 664.53;
a òarico del comune dilidirle,, L.'17.51;
a carico dello Stäto, L. 6.10.

Carhini Giuseppe, maestro elementare, L. 710.02, di cui:
a aëíco. Monte pensioni maestri elementari, L. 706.08 ;
a carico dello Stato, L. 3.20.

Fioepa pier Filippo, id. id.,1. 51Q.25, di cui:
a caricq Afonto pensioni maestri elementari, L. 516.78 ;
a carico dello Stato, L. 2.49.

TrottWFrancesca, ved. Gemma, id. id., L. 503.87, di cui:
6 carico Monto pensioni maestri elementatt, L. 494.76 ;

,

a carico dello Stato, L. 9.11.

ËÑo.lani AÌpirio, guardia carceraria, L. 621.

ÉáÌñiÈi AËñibãle, inaresciallo di fanteria, L. 864.
dtïglielitini dioviinni, sergerito, L. 600.
DüŒöbêtto, ëaþitano, L. ÉOb7.
Ciirfínó Alessandro, teneilte, L. 1865.
Visentini Eugenio, operaio di marina, L, 525.

I

Vena Giuseppe, capitano, L. 2753.
Fazio Paolo, carabiniere, L. 640.
Zamagni Francesco, soldato, L. 200.
Pegaino Mariano, operaio di marina, L. 700.
Viigeno Antonino, capo infermiere, L. 1240.6G.
Rocchini Angela, ved. Giangrandi, operaio di marina, L. 451.
Marinelli Luigi, agente manutenzione, L, 768.
Catasta Maria, ved. Pensalfini, custode, L. 409.
Gardelli Gio. Batta, maresciallo RR: carabinieri, L. 890.

Cerruty Antonio, id. finanza, L. 1418.98.
Alberti Francesco, operaio nelle manifatture tabacchi (indennita),

L. 1294.20.
De Ferrari Emilia, ved. Casini, aiutante genio civile, L. 500.

Rubino Teresa, ved. Costanzo, segretario, L. 1167.

11epetti Luigl,. vice segretario, L. 2200.
Paternoster Angelo, sottobrigadiero di finanza, L. 1184.11.
Acampora Annunziata, ved. Barbuto, brigadiere di finanza, L. 276.66.

Mattiuzzi Emilio, maggiore, L. 1045.
Petronilli Leopoldo, aggiunto di cancolieria, L. 1200.
Pisanelli Salvatore, capo guardia carceraria, L, 1280.

Liberti Pietro, brigadiero postale, L. I152.
Ravanelli Paola, ved. Martini, operaio d'artiglieria, L. 171.
Mancini Virgilio, maresciallo guardie città, L. 1440.
Mattesco Giuseppina, ved. Sette, comandante guardie di città, L.033.33.

Scarpa Maria, ved. Rossi; olieraio di marina, L. 241.60.
Ciccioriccio Maria, ved. Citarielli, capo guardia carceraria, L. 426.66.•

Zanotti Virginia, operaia nello manifatture dei tabychi, L. 585.73
Graziani Elvira, ved. Maffl, capitano, L. 998.6G.
Galvagna Antonino, appuntato RR. carabinieri, L. 480.

Napoli Enrico, vice cancelliere, L. 1831.

Albini Francesco, capitano, L. 2829.
Piovan Luigia, ved. Greggio, capo d'Istituto effett., L. 1063.

Hoero Geronima, Ved. Caprile, capotecnico, L. 933.33.
Nardi Adelaide; ved. Galiano, operaio di marina, L. 161.
Bondente Enrichetta, ved. Bondente, tenente colonnello, L. 1333.33.

Bontempi Francesca, ved. Falgheri, servento, L. 352.

Vajra Caterina, ved. Magliano, capo laboratorio tab., L. 485.66.

Riso Virginia, ved. Cresci, operaio di marina, L. 168.
Guatta Cescone Angela, ved. Vay, capo ufficio postale, L. 860.
Chiussi Federico, maresciallo RR. carabinieri, L. 1246.
Chessa Michelangelo, appuntato id. id., L.

Opþuzzi Vincenzo, presidente <Ïi tribunale, L. 3635.
Paderni Giuseppe, vice brigadiere.di finanza, L. 1013.40.
Silvestri Älherto, capitano, L. 3605.
Florenzi, orf. di Gaetano, maresciallo RR. carabinieri, L. 210.
Storace Dómenico, operaio di marina, L. 1000.
Benassi Oreste, id., L. 1000.
Maggi Carolina, ved. Gandini, usciere, (a carico delle ferrovio dello

Stato), L. 432 .

Galaz Filomena, ved. Burlando, operaio di marina, L. 262.50.
Riimõ Mmalit ved. Tðschi, ItfIlciale d'ordine, L. 704.
Malcotti Paolina, ved. Parato, capitano, L. 006.33.
Bisciò Carlo, maestro di marina, L. 1820.
Milano Domenico, maggiore, L. 3602.
Cavazzuti Massimiliano, brigadiote RR. carabinieri, L.2 600,

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio pei certilloati di paga

mento dei dazi doganali d'impgtálohe "à flesate þer
oggi, ,14 maggio, in L. 100.64.
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N INISfË$Ô
DI AGRICOLTURA. INDUSTlúA E COMMERCIO

1spettorato generale dell'industria e dcI comntercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse .tlel Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agneoItura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

13 maggio 1909.

dan gddimento
-cAI netto- -·

CONSOIJDATI - Elebra ondóla deglbiaturessi
in oorso · mturatt -

a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104.,69 57 10g Og8 103.52 48

3 1/2 % netto
.... 103.97 02 102..22 98

.
102.69 43

3 % fordo
....... 71 80 - ' 70.60 - 71 51 73

I concorrentÏ sa'raimo clanificati gr merito. e la Comniissione
amministrativa di gudsto Istituto farà, al Ministero della pubblica
istruzione, le relative proposte, preferendo le figlie d'impiegati civili
e militari e, in particolare, di qtielli che hanno il loro domicilio
nella città, o nella provincia di Firenze.
Le elette che hon si-saratmo presentate all'Istituto critro la prima

qitindicina dell'ot bre p. v., perderanno il beneficio, salvo che gn-
stifichino, con gravi motivi, il loro ritardo, prima della scadenza di

quel termine.
La mezza retta (L. 300 annue) e la quota pel ihantonimento del

corredo e di quanto occorre per la studio (L. 240 annue) dovranno
essere corrisposte a rate trimestrali anticipate.
Per ogni altra notizia circa l'ammissione definitiva, "il corredo, i

programmi d'insegnamento oce. gi iliteressati si rivolgano alla Di-
rezione dell'istituto, via della Colonna n. 24, Firenze.

Addi 10 maggio 1000.

Il presidente
P. SALIMBENI.

....................
FARLAMINTO NA2IONALE

CO27C'Ö¾$"E CAMERA DEI DEPUTATI

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA '

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 13 maggio 1909

R. CONSERVATORIO
,

Presidenza del vice presidente FINOCCIIIARO-APRILE.

di Nanta IIrrin degli Angioli e di San Giovacchino detto degli Angiolini. La seduta comincia alle.14.5.
Firenze CIMATI, segietario, legge il processo verbale della, seduta antece-
--- dente, che é approvato.

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso ai posÙ soniigrattiiti Ïi ii rénderanno ya-
canti in questo cducatorio entro l'anno ;colastico .in , corso por il

prossimo anno scolastice.

Le domande di conferimento dorranno essero friviate a questa
pre°s:do:ma non più tardi del 30 giugno,1900 e.sarahnopregein con-

siderazione se corredate dai seggenti goguppent,i; ,
,

a) la fede di nascita e quella di battosimo ,della coneorrente;
b) un attestato di sana costituzione fisica ed un certificato

di sofferto vaiuolo naturale, o di subita efIlcace vaccinazione;
c) 10 stato di famiglia;
d) una dichiarazione della Giynta mynicipale sulla profes-

stone del padre, sulla qualità dello persone che compongono la fa-

miglia della concorrente, sulla, somma pagata a titolo di contribu-
zione, sul patrimonio dei genitori, o della concorrente medesima.
CositTatta dichiarazione dovrà anche attestare che la famiglia

della concorrente à di civilo condizione e certificare delle qualità
morali ed economiche e delle paßticolari honemerenze verso lo Stato,
la Provincia o il Comune della famiglia stessa;

e) un certificato dell'agente delle imposto del luogo dove la

famiglia risiedo ;

f) un'attestazionc sugli tudi compiutledalla*Áncorrente.
Questa, al 30 settembro dell'anno in corso, dovra aver compiuto
il settimo e'non superato il dbdicesinio anno di Ath.*
,
Il goditnerito del beneficio datera dall'inizio dell'anno scolastico

prossimo, cioð dal 1° ottobre 1000.
I,documenti sovraccennati dovranno essere rédittgu carta bol-

lata o la icde di nascita, se non-fosse,data•dastífÍ.,.tilliclodi. stato
civile di un Comune che appartenga alla giurisdiziÒì1e giudiziaria
ai questa città, dovrà essera-logelizpata-dal-presidento del tribunale
del circondario d'origine della concorrente.

Interrogagidni.

DARI, sottosegretaiÍió di. Stato per i lavori jublilíci, rispomienda
ad una interrogazÏòne delfon. Fiamberti, circa '1'esecusione del

doppío binarío doÚesaÑetti-lnoatalto, dichiara che per una grande
parte di tale linea i lavori sono a buon punto, o che i lavori mey
desimi. procedono con la maggiore rapiditå cortpatiþile con la im-

possibilità di attaccarIi contemporaneamente in Iñú punti.
FIAMBERTI non può essere completamente soddisidto della ri-

sposta ßell'onorevole sottosègrdtario di Stato, dappoichg il. raddop-
piamento del doppio binario sulla linea maremmana âytebþe dovuto
essere compiuto da, tempo. Confida che si provvederà a riguada-
gnare il tempo perduto.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Giacomo Ferri ed altri ciría la riduzione
della tassa sulle biciclette.

Osserva che il 'disegno di legge relativo è giå presentato, cosicchô
dipende ortnai dalla Camera di affrettarne la discussione e l'appro-
vazione.

, FERRI GIACOMO osserva che il disegrio, ði legge non riduce effet-
tivamento la tassa sulle biciclette, ma anzi l'accresce con la riforma
delle targho fisse.
SANARELIA.:49ttosegretario di St,eto per l'agricolturay industria e

commercí0, rispopda alPon. Bampoldi circa la convenienza di più
rigorose disposizioni contro la pesca col cloro ed altre sostanzo ve-
neûche.
Dichiara che il Governo, oltep all'a.vere prommso, preini speciali

per la scoperta e la repressiope della ,pesca abustya, sta stydiangg
un disegno di legge che disciplinerå i,l grave arggylento,, e n,orme
regolamentari per inasprira le penalitå a carico di coloro che eser-
citano la pesca con mezzi illeciti.
RAMPOLDI prende atto di tale risposta e si dichiara soddisfatto,
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raccornanaando pero che si intensifichi la vigilanza anóho þermezto
di guardio speciali. '
AUBRY, sottosegretario di Stato per lá mdrifiÃOi ndo á dire

interrogazioni degli'onorevoli Fiamberti o D'Oria e dall'on. Ciudotti
circa l'attitudine del nuovo regolamento riflettente gli operai deÌla
R. mat'inar
Dichiara che tale regolamento:a 'in esecuzione tantó che si sono

gik diëposte molto delle promozioni che agli õpèraispettanoinfotta
di esso.
FIAMBERTI prende atto di questo.dichiarazioniemasoggiungo

che il regolamento non si-applica.agliopäi•ai.dolla marina famodo
uguale a qyelli dipendenti dal Ministero della guerra. Jnvita perciò
il Govo1¾ ad eÌimináre questa dispärità, di,trattamento.. .

AUBftŸ, sottäegrptario di Stato per la útatina,, nota che le con-
dizioni dei due personali sono sostanzialmente divserso, cosicchè hon
può asigersi án'issoluta unifoèmita di.t.rattainento

.

Agginn che.gli.operai ;degli.. deseliali,. dal 190.1 in .poi,-hanno
avuto notevoli aumenti di mercede, o che la.invocata parificazione
cost'ituirobbe pet· il bilancio un onere. gravissinio., .

ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia,.aisponde all'ono-
revol6-Flambérti,4hã.Interroga.sull'urgente necessitadi provvedbre
ai locali del t'ribhdale.di.ßendva. , .., ..

R1eonjhòo tale.necessita, data la molteplicitå degli utlici gover-
natlVFclíW¾taildt tutti a.disagio, occuþano quel palazzo ducald.
Una Apoeiále Comínièsiono studio il modo di. traslodare altrove al-

SAMOGGIA prende atto della pi'omessa.
SCORCIARINI-COPPOLA chiedo che si faccia firialmèñte l'örgahloo

per il personale addetto ai vivai, alla cantine sperimentali ad oloitici
e simili.

00CCO-ORTU, ministro di, agricolturas industria e commercio, stu-
dierkse; ed in quanto si possa esaudire questo desiderio.

MAliÇINI QAMILLQ, al capitolo 46. créde .necessario modificare so-
stangalmente l'Istituto, delle cattedro ambulanti di viticoltira,)osti-
tuendo .gettedre o stazioni di frutticulturag di: olivicultuta o di aG
bori.coltura.
FEftRARIS CARLO segnala l'opportunità di nuovi e maggiori stAd-

ziamenti pop.sussidi a favote delle cantine.gogiali.(Bonb).
COCCO-ORTU, ministro.4i agricoltura,)ndystyia e commercio, d

chiara che le cattedre ambulanti di viticultura hanno reso e ren-

dopo grandi ,servigi, e non Ocede speggio 9ppoç§uno di -sopprimerlé
Ciò pon,esclyde.naturalmente l'utilit*dellealtge cattðdre suggerito
dall'onorevolo Mancini, e si riserva di esaminare la migliore maniera
per diffonglerle e ,dieciplinarne l'azione.
Terrà conto della raccomandazione, dell'onorevole Ferraris, poicha

lo cangige sociali sono yltisshne .istituzioni.
VIAZZi, al capitolo 47 considera eccessivo lo stanziamettà propa

sto per contbattere la. diffusione della flpossera, e raccomanda chè
sia diminuito, destinando le somme risparniiato ad 'incoraggiaro la '

produzione granaria.
JATTA. si unisce alle considerazioni o raccomandazioni dell'onore-

cuni di detti uffici; furono escogitati vari.rimedi,, all'attuazione dei

quali o mañoato finóra il líieno.consentimento di.una delle Ammi-
nistrazioni .intoressate,_ cio¾ del Ministerp della gperta.
Questo peró ha ceduto uha,patte, dai locali phe occupava,,o poi-

chðu altri no .saranno rilascisti dal dicistero delle fin nae, è spara-
bilokþo,:presto si possa tisolvete la gravo questione della sede del
tribunala.dii Genavn.
FI,A11BEltTLringrazia il ministro di aver. piesh a.ctore RDA.gtave

questionoche intoressa tanto l'Amministrazione della_giustizia.aGo-.
nova, o confida-cho la sua energia saprà trionfare di. tuttigli östacoli.
Apþrovaziono di un disegno di legge per una convenzione mone-

taria.

CIFIATI,;sogretario, ne dà lettura.
. LUZZATTI opserga clie, con questa, convenzione, l'Itahan ha avuto
condassioni:cho,git;altri pa.esi non chiespžo o non ottennpro.
LOAlt0ÁNO, Iginigtr del tesoro,, consontq sin- già notandoephe la
convenzione in osante riconosce all'Italia nog golg I dirittq di co-

niarepongtg divisi,quorig sinoadodicilire per abitantoimpiegando
por!úa:tprzo ,ygrg.he d'arg,qqtp .o per dye terzi scudi, e da dodici a
sodici lire impiegando esclusivamente scudi.
(Il disegng -di jegge à approvato).

. Approvaziäne di' iria; pimposta di legge per uha tombola telegrafica
per l'ospedale di Ronciglione.

CalATI, segrotario, ne di lettura.
(E approvato).

Approvazione di convenzioni' in materia di diritto internazionale

privato.

CIMATI, segretario, di lettura del disegno di legge.
(È apþrovato).

Presentazione d'une relazione.

B§IIRAþfASCO presenta la relazione su _ug disegho di legge di
maggiobi assegríažioni sul bilancio della guerra.

Seguita la discussione del bilancio d'agricol;ura e commercio.

SAÑOÓGht, af caþÍtolö 43 líropöne che si studii il modo di cedere
a prezzo ridoftó o gratuito, lo macchiño agrario alle associazioni dí
coltivatori.

CO'CCÕ-0ItTU, ministro di ag6icoltura, industria e commercio, terrá
conto di qúcsta raccomandazione o studiera l'argomento.

Vole fiazz\
FþIgItARIS CARLQ insiste nel domandare g una parte di questä

stgnzigmento sia destinata a favoro delle cantino sociali e anche a

beneficio di nyove culture.
CASCIANI, relatore, osserva phe in questo argomento bisogna-pro-

cedero ,con grande circospezione, non essendo.provato che la odierna
eccessiva produzione deljino sia opiginata da, cause permanenti;
ed ossendo invecp dirnoptyato, cho in alcuric Provineie occorro so-

guÍÏÑË neÍ met'odpßptr,uttivo per combattoreja illlosserat.
CQCCO-ORTU,_ 14inistro di agyigltura, ind tria o commercio ri7

sppnde.cho dpypaqµp fu ,possibpe si è abbandonato il, victodo dig
struttivo. nella lotta contro la flllossera, ma che in ce.rto

,
Provincio

è ariára di as luta necesÑti: onde non puó conseriûridÌmiriuzioni
di stanziamento.

Aggiungo però cge il Governp nori ha rËricato e ridn niäliclÍerk
di aiutáre la cultura dei cereali.
BRIZZOLESI raccomanda al ministro di raadúÍcare ,14 Igge siilÌa

adultgrazione dei vini, in guisa da rendeine più faSÍe e più efIlcaco

l'applicaziones
MONTEMARTINI rileva che le cantine sociali e Ic cooperative sono
il mepzo migli,oço per impedire le frodi nel,commercio del viilo; o

perciò accomanda che a quegli enti si faciliti il mezzo di vincero

e di prosperare diminucndo le vessazioni fiscali da cuì sono col-

pite.
BUCCgI,I si uriisco aÍle raccomandazioni degli onorevoli Brizzo-

lesi e Montornartini.
COCdO-"OkTU, ministro di agricoltuia, industria o commercio, ri-

conosce cge la legge per le adulterazionÌ dei vini non ha aio i ri-
st1Ïtafi che se ne atton¢evano, specialinerite perchð non sÏ Ëarino
sufficienti mezzi di vigilanza, e anche perchò non ð semþre possi-
bile colpire i frodatori con sanzioni penali.
Ins iraÀËÀi pÑció ai risultati ell'es erienza, sarà mädißcato il

regolamento per l'applicazione della legge.
Assicura che si terrà il dovuto conto delle racãoriia idazÏólii' keglí

od&o}oll'ariýolösipioriteniaftirij.
.
JÄ'Ï'Tiin a if lâÑsido a stuÌiaÑi se npri siË íÏ caso È ËµËieg-

tare, lo' stÄnziaËenti r câmiaftere lo frodi nel commòróiö del-
I'olii;)o aÎichÚ a iri1pedli'e ci la legge relËtiva rifilaËga in E..

servata.

.

ÖddbÜ-0ItÌU, ministro dÍ agriàoÍtura, indÉsfrÏà e coliiiiieÃÈío; às-
sicu 1ondrevolò Ja a che la vigilanza sari iriteiisticatii, essendò
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en e unire i disonesti che danneggiano così gravemente il

Presidento del Presidente M ARCORA.

OTTAYI al capitolo 51 segnala al ministro l'opportunità di au-
mentare e mantenere iri una' Illisurs stabile gllMtanziamenti per la
zootecni.a, in guisa da favorit'a la produzione ippica nazionale.
Cred'orebbo però dannosa la creazione di un ispettorato speciale.
COC CO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, am-

mettre che vi siano nel servizio zootecnico alcune deficienze, ma
escl'ade che esse dipendano da difettosa organizzazione del servizio
medesimo; ed aggitirige che si à tenuto il massimo conto delle os-
se'Aazioni fatte in argomento dalla Commissione d'inchiesta sul-
U Amministrazione della guerra.
Dichiara che ormai 'la produzione nazionale è in grado di prov-

'vedere i cavalli che occorrono all'esercito, e che si è molto aumen-
tato il numero degTi stalloni.
CASCIANI, relatere, conferma l'ottima organizzazione del servizio

z>otecnico, o si unisce alle spiegazioni e dichiarazioni delministro:
osselvando I e'rò che sarà necessario chiedere alla Camera più lar-
ghi stanzia' acnti.
MANGO,, al capitolo 57, prega che si solleciti la creazione di un

Istituto 'Lootecnico in provincia di Potenza.

COCr]O-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, ri-
cocoSce la necessità di difTondere nel Mezzogiorno l'istruzione zoo-

t0'Liica e quindi terrà conto della raccomandazione dell'on. Mango.
SAMOGGIA, al capitolo 59, propone un ordine del giorno nel senso

dhe si accresca da 340,000 lire ad un milione lo stanziamento per
favorire la produzione zootecnica al fine di infrenare il prezzo
:sempre crescente della carne e del latte.
Propone altresl che si aiutino efficacemente le iniziative private

miranti ad accrescere*Ia quantità del bestiame.
MONTU si associa alla proposta dell'on. Samoggia ; e raccomanda

che si aiuti nel Vercellese l'industria del caseiflcio.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, non

può at:cottare, in sede di bilancio, un cosi notevole aumento di
spesa, pure riconoscendo essere necessario dare continuo sviluppo
alla goduzione del bestiame. In questo senso si sono dirette o si
SW Agoranno le cure dell'am,ministrazione.
Prega l'on. Samoggia di non insistere nel suo ordine del giorno.
SAMOGGIA mantiene la sua proposta.
(La Camera non approva).
SAMOGGIA, al capitolo 59, presenta un ordine del giorno per cre-

score fino a 20,000 lire lo stanziamento per favorire la bachicoltura
nelle provincie del Mezzogiorno.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-

sponde che lo stanziamento proposto dal Governo basta allo scopo
che si prefigge, e che quindi non c'è ragione di crescerlo.
MILIANI, al capitolo 63, invoca la sollecita discussione del dise-

gno di legge per regolare l'esercizio della pesca, modificando le di-
sposizioni della legge del 1904, specialmente nel senso di favorire
le cooperative dei pescatori.
Raccomanda a questo proposito che il Ministero faccia formulare

per le cooperative di pescatori un manuale di procedura e uno sta-
tuto modello.

Prega infine il ministro che si provveda a regolare l'immissione
di pesci in laghi e nei fiumi, e ad esercitare la necessaria vigilanza
contro la loro distruzione.
CAVAGNARI ricorda di avere altra volta domandata la presenta-

zione di un progetto di legge mirante a disciplinare l'esercizio della
caccia; e ripcte o'ggi la raccomandazione augurandosi cho il disegno
di legge si limiti a fissare poche normo direttive, Ïasciando poi larga
libertà d'azione ai Consigli provinciali.
Invoca altresi una attivissima vigilanza contro la caccia e ppntro

la pesca di contrabbando, in tempo proibito, e con deplorevolimezzi
di distruzione.

VIAZZI, rileva l'importanza dello stazioni marittime di piscicol-
tura, invitando il ministro a studiarne la istituzione noi mari e nei.

laghi salsi -del 'nostro paese;
Raccomanda che una di queste stazioni sia istittiita a Porto Santo

Stefano.

C3MPANS, invita il ministro ad ottenera dal suo collega dello,
finanze l'abolizione dei dazi doganali sugli- uccelli che si importano
dall'estero a scopo di ripopolare di solvaggina le nostro campagne.
Chiede altresi che si istituisca a Torino una stazione di piscicol-

tura, o almeno un incubatorio; e che fino dalla scuola elementare

si inizi la propaganda civile e l'educazione popolare con.tro la di-

struzione delle specie.
COMANDINI, raccomanda che i maestri clementari possano fro-

quentare le scuole di piscicoltura, appunto a scopo di propaganda e

di educazione popolare.
CELESIA, si unisce all'on. Miliani nel segnalare la necessità di

una riforma alla legge del 1904, al fine di favorire la costitu tiono

di cooperative di pescatori.
Prega il ministro di ordinare una grando sorveglianza con tro

l'uso della pesca con reti a strascico.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri
'

conosce l'importanza d llo osservazioni rivoltegli a beneficio dei pc-

scatori, assicurando che si è fatto il possibile per indurli ad asso-

ciarsi in cooperative, o che si continuerà a favorire in ogni modt>
la loro costituzione. Terrà conto porciò di tutto le raccomandazioni
che gli sono state rivolte in proposito.
Provvederà all'incremento delle stazioni di piscicultura, e stu-

dierà il modo di disciplinare, con la possibile parità di trattamenta
l'esercizio della pesca col mezzo delle reti.

Si riserva di proporre un disegno di legge per la caccia, inspi-
rato al criterio della maggior possibile unificazione delle disoosi-
zioni che oggi si contengono nei numerosi regolamenti locali.
BELTRAMI, al capitolo 6-1, raccomanda che nelle Commissioni per

la pesca trovi posto una rappresentanta professionale.
COCCO-ORTU, mmistro di agricoltura, industria e commercio,,

trova giusta la osservazione dell'on. Beltrami, e provvederà in con-
seguenza.

CAVAGNARI, dichiara di essere favorevole alla legge che dichia-
rava inalienabili alcune foreste nel monte Penna e altre nella re-

gione ligure, e raccomanda che ad esso si applichino lo disposizioni
legislative con le quali si mira a convertire le foresto inalienabili
in altrettante stazioni climatiche.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio, stu-
dierà se e come il desiderio dell'on. Cavagnati possä essere ap-
pagato.
BALDI, al capitolo 73 riconosce la necessità del rimboschimento e

della costituzione di un demanio forestale, ma osserva cho. bisogna
provvedere anche alla conservazione dei pochi boschirimasti, mercà
l'istituzione di scuolo di silvicultura che veramento rispondano al

loro scopo.
Lamenta la difettosa applicazione della legge forestale, special-

inente nella parte relativa ai vincoli.

PATRIZl, considera insufficiente la proposta relativa al rimboschi-
mento, poichè 400,000 ettari rappresentano evidentemente una mi-
nima parte di quel terreno che, in piccoli appezzamenti, fu deva-
stato e dovrebbe essere ripopolato di pianto.
Raccomanda che intanto si impedisca il diboscamento nei beni

parrocchiali (Bene).
DAL VERME, prega il ministro di disporre che il trasporto delle

piantine destinate al rimboschimento si offettui sempre a graildo
velocità.
BELTRAMI, si augura che si favorisca in modo efIlcace il rimbo-

spþimento, stgnziando in bilancio -le somme che occorrono.
RAINERI, a nome anche degli onorevoli Ottavi, Miliani, Scalini ed

altri, presenta e svolge un ordine del giorno col quale, nell'inten-
dimento di definire la portata e i limiti di ciò che debba essere il
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domanio forestale, o di tracciare i metodi con cui esso' possa, in un
necesilario periodo di tempo, venire attuato, si invita il Governo a
provvedere allo studio sollecito del problema mediante Popera di una
Commissione.
' SICHEL, propone che lo stanziamento di questo capitolp sia au-

montato fino alla cifra di un milione, al fine di preliarare i mezzi
necessari alla costituzione di un demanio forestale.

CASCIANI, relatore, dichiara all'onorevole Patrizi cho la cifra dei

400,000 mila ettari da rimboschire risulta da documenti ufficiali che
valgono a stabilire un punto di partenza o una quest,ión Éi inas-
siIna; ma che, oltre alla costituzione di un demanio forestale, gÏo-
verk favoriro i rimboschimenti privati, o provved re aHa soluzipne
del problema, seguitando a distribuiro serai e iantino. Ed a questo
proposito dice di essere favorevole alla proposta d 'ogggolo Dal
Vorme.
Non crede necessario il maggioro stanziamento proposto dall'ono-

revole Siphgl, perché 14 somma non potrebbe essere spesa senza una
speciale disposizipne di leggo; ma raccomanda al Governo di risol-
Vere la questionp forçatale, che si connette essenzialmento a tutti
quanti i problemi della pubblica economia (Bene).
. COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio, di-
chiara che il problema forestale à stato accuratamente studiato, e

cho bisogna qqindi inizi4:no la gradualo soluzione.
Perciò proga l'onorevole Raineri di non insistero nel suo ording

del giorno. Non può accettare nemmeno la proposta dell'onorevolo

Sichol, o prega la Camera di approvare il capitolo.

Verigeazione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha convali-
dato.le elezioni seguonti: collegio di Gaeta, oletto l'on. Cantarano
Guglielmo; in quel di Molfl l'on. Longo Filippo.
Annunzia poi che la Giunta stessa ha proclamato il ballottaggio

fra Pieraccini .e Morci nel IV collegio di Firenze.

Votazione segreta.

PR¾SIDENTE, indigo la votaziogo a scrutinio segreto di cinque
glisogni di loggo.
CIMATI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comurifeä il risultato della votazione.
Convenzione monetaria addizionale a quella del 6 novembre 1885

sottoscritta a Parigi il 4 novembro 1908 :

Favorevoli . . . . . . . . . . 250 .

Contrari........... 21

(La Camera approva).
Applicazione di tre convenzioni conchiuse all'Aja il 17 lu-

glio 1905 fra l'Italia ed altri Stati in materia di diritto internazio-

palo privato:
Favorevoli . . . . . . . . . .

248
Contrari , , . , , . . . . . .

25

{La Camera approva).
Tombola telegrafica a beneficio della Gassa di risparmio di Ron-

ciglione por la costruzione di un asilo infantile e di un ospedale
consorzialo in Roncigliono:

Favorevoli , , . . , , , , . 210
Contrari . . . . . . . . . .

61

(La Camera approva).
Maggiori o nuove assegnazioni por L. 193,180 ad alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esorcizio finanziario 1908-909:

Favorovoli. . . . , , , , . .
234

Contrari........... 34

(La Camora approva).
'

Maggiori assegnazioni por L. 400,000 su alcuni capitoli tiello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
por l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoß. . . . . . . , , . 244
Contrari. , , , , . . . , , ,

31

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnesi - Agnini - Albasini - Amato - Ancons
- Angiolini - Angiulli - Aprile - Are - Arrivabene - Ar-
tom - Astengo - Aubry - Auteri-Berretta.
Baccelli Guido - Baldi - Baslini - Beltrami - Benaglio -

Berenga - Berenini - Bergamasco - Bertarelli - Berti -

Bettoni - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bizzozero - Bolo-

gneso - Bonicelli - Brandolin - Bricito - Brizzolesi - Bru-
Rolli - Buccelli - Buonanno - Buonvino.
Cacciapuoti - Calisse - Calleri - Camera - Camerini - Cam-

postrini - Candiani - Cannavina - Cantarano - Capaldo -
Capece-Minutolo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj -- Carcano
- Cardhni - Carmine - Casalegno - Casciani - Castoldi -
Cavagnari - Celesia - Cermenati - Cerulli - Cesaroni - Chia-
radia - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Ciccarono
- Ciccotti - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli
- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Comandini - Cpngpans -
Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani - Corradini - Costa

Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi Da-
niele - Curreno.
Da Como - D'All - Dal Verme - Danieli - Dari - De Bol-

lis - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - De

Luca - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Viti-De Marco
- Di Bagno - Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma,
- Di Siluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano.
Faelli - Falletti - E4sce - Fazi - Fora - Ferraris Carlo -

Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Francica-Nava - Frugoni
- Fusco.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natale - Gargiulo -- Gattorno - Gazzelli - Giaccone -

Giannantoni - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo
- Girardi - Giuliani - Goglio - Grafagni - Greppi - Guarra-
cipo.- Gucci-Boschi - Guicciardini.
Indri.
Jatta.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Leonardi - Leono -

Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Longinotti
- Longo - Lucchini - Luzzatti Luigi- Luzzatto Arturo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Mancini CamiBo - Manfredi

Manfredo - Mango - Manna - Maraini - Marazzi -- Marzotto

- Materi - Mazza - Meda - Medici - Merlani - Mezzanotto
- Miliani - Modica - Molina - Montagna - Montauti - Mon-

tomartini - Montà - Montrésor - Morando - Morelli Enrico -.

Moÿelli-Gualtierotti - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Mo-

gehini - Marri.
Nava - Negri de Salvi - Niccolini.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.

Pacetti - Pagani-Cesa - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pellicano - Pescetti -

Podesta. - Podrecca - Rompilj - Prampolini - Pugliese.
Raineri - Rampoldl - Rasponi - Rattone - Rava - Ravenna
- Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizza - Rizzetti - Rizzono - Ro-

borti - Robilant - Romeo - Rondani - Ròssi Eugenio - Rossi

Gaetano - Rossi Luigi - Rota Francosco - Roth -- Rubini-Ru-
spoli.
Salvia - gamoggia - Sanarelli - Santoliquido - Saporito -

Squgno - Shaglique --- Spellingo - Scorciariai-Coppola - Ser-

ristori - Sichel - Sighier‡- Solidati-Tiburzi - Sonnino - Squitti
- ß‡aglianó - Stoppato - Strigeri - Suardi.
T41amo - Tamborino - Targioni - Tasca - Taverna - Teo-

dpri - Tiapazi - Torre - Tovini - Treves - Turati - Tur-

biglio.
Vaccarp - Valeri - Valli Eugenio - Viazzi.
Zerboglio.

Abignente.
Sono in congedo:
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B6¾ãi'e1H.
Cabéini - Cae.farg.- Campen,i,
Da Amicis - Dó Tilla.
Brassi-Vosos.
3(argarig.
Pozzi Dolnenico.
Visör,cht
Za€egghine.

Ëond ûmína i:

Abbiate.
Badaloni - Be.gomi.
C4o:-Pimia.
Ginori-Conti.
Masi.

Romussi - Rota Attilio.

'per sapere (inando saranno ripresi i lavori deÍÌa flortifÌcz idoÌle ps-
lydi di Sagigieri e Spillassant; di Seigli,

« I(igon0 >.

4 11 sottospritto chiede d'interrogare i glingstri di agiaaltpra, in-
dustria e commercio, delle finanze e degli estoi•i, per conoscera ci,0
che injeadano di fare in difeS4 degli iyteressi dogg esportatori, dei
foggi.aggi <4 pgsta ipÿIle, mingceiati 4.ä grßyó i_riaspirinter,\to di 44tifÍ4
doganale da parte (e1Ìa Francig,

« defmenali ».
« Il gottosdritto chiede d'intoffogare il ministra di g(azia o gly-

stižia per sapete se, in coerenza andflo allá relagtpno rudr26 1007
della 40mmissione per gli etttdf e ÿragosg di inigliorame'nti al get-
sonaÌe degli edgnoplati general,i 41 benefut( Ygguilti, egÌi (Ittehda
di provvedere gei detti migliofàmdhti; e ciò d coinlacidte dgÌ Ven-
turo esercizio fittanziario.

Toco.
Assenti p¢r w/ßeie pubblid .'

Alessio Giulto.
Elenda‡a. :
fini.
Rebaudengo.
Sanjust.

Conitdiicazioni del presidente'.
úgESIDENTS annunaia; cl}a l'Og. Rizzqno, l'ona Mazy ed glt,ri ono-

rgvoli deputati hanno presentato prppostet di Igro inisziativa.
InterrègaziòWi e ini¢rpdilangd.

ÕÍlÍfATI, segrdfärio, né då Ìëftuist.
* I sottosoritti chiedono d'interrogate il migtstro del tenaro ed il

presidente del Consiglio, ministro degli interai, per conoscere come

intendagot provvedera a che le Casse depositi e þrestiti þossa aceor-
date prontarheute ai Comuni i mutui regolarigente autorispati.

« Oiacotna Ferris Da Gogia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

e quello di grazia o giustizia sulla protezione degli emigranti ita-
liani colpiti da infqvtuni sul lavorg negli Stqti dell'Unione amoti-
cana e sygeialmente intorno all'apione spiegata d4Uo autorita con-
solari iA seguito alla morte dell'operaip Giuseppe Diamente nello
miniere di Mitchell e per le vittime dëL disastro minetario di Mo-
nouhah.

« Vietravalle ».

« Il sottoscritto enied.e d'igterrogarõ il ministrod.eilavoripubblici
intornò ai þrotvèdirgenti õÌ1e 14 pirezique general.e delle ferrovie
delló Štato intenda adottare in risþosta ai voti del Consiglio provin-
ciale di Campobasso pel miglioraigente della comugicµiöni ferro-
Viario del Molise.

« Pietravalle a.
« L sottoseritto chiede fintegrogare il gliaistro delle posta e te-

lograil sui sistematici ritardi dioçario dei picegeag addetti alla linea
giortgliera Civitavgechia-Golfo Aranei.

* Palk ».
< 11 sottomeritte chiede d'interreggra 11 ministrodei lavori pubblici

per sapere quandd at darà principio ai lavori di ampliamento della
stazione di Modica.

e Rizzone §.
« 11 sottoscritto dhiede d'interrogare il ministro ifell'istl•ükidne

llullblius per sullorè se si o pi•ovvedotó ad beslotirare thelle pet' l'àv-
venire il pagamento degli htipendi al ihaestå bletnentari ih'pi'otin.
cia di Reggio C&labria, e sã tutti i mhéâtri eierhèntäi4 dei' Comuni
dantieggiati della stessa Proviaëia sono §tati egildinièilte sus-

aldiati.

« Giovanhi Aleshió 9.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavdrÌ llubblici

« Berti »,
« U sottoscritto chiede d'interrogare l'ondráYole ministfo delld

imanzes sullä interpretazions che danno alla leggè sulld imþogte
talutti agenti, illegalmente e arbitrarianterite Applicando la tie-
chezza mobile sul salarlo degn operat södi delle coopet•ätito di In-
Voro; sicché ne deriva un divei'so tt'attamento fra Provinela e

Provincia, angi fra cooperative della stessä eittà; o cointinqite bd
deriva la distruzione del principio coopet'atito e degli Istittiti dho
gli danna vita.

• híasza 9.

< Il sottoscritto chiede d'interroggre il ministro dei lavori pub-
blici per riconoscere le cause deÍ fitardo 81 funzionamento della
traziono elettries sulla linea del GiovL

e NataláGallino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interho poi*
conoacere il pensiero del Governo circa fin disegno di legge pro-
messo a favore dei salariati degli enti lochli.

« Angiolini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia o giu-

stigia e dei et11ti, pdr saþefe se e q1tändo intenda provvedere ad
estendere agli economati dei beneficî vecanti i migliónimenti eco-
nomici accordati agli impiegati d611e stato con N, 1egge hb gings
gno 1908.

« Celesia, Curreno, Teso, Montik ».
< 1 sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro di grazia e giu-

stizia, sulla deficienza del personale negli uffici delle cancellerie
giudiziarie e come creda provvedere ad ovviare l'inconvenisente la-
mentato.

« Gesualdo Libertini, Di Stefarlo ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il nyinistro degli affari esteri,

per sapere se, dopo la denunci_a,
_

da pa,rte delÌa lìVizzera, della Con,
venzione sanitaria, non ritenga accessario chiedere al Gover.no
francege il permesso di transito del beatiamo diretto alla zgna neutra
del Faucigny.

« Rattoile ».
« 11 sottoscritto chiede d'ihtertogat•e il ministro dell'interno sovra

le misure prese, o che si prenderartno dopo 1.4 denuncia da parte
della Svizzera della Gonvenzione sanitaria riguardante 11 traffico del
bestiame coi Cantoni del Ticino, dei Grigioni e del Vallese.

« Rattqpe »,
« Il sottoscritto chiede d'interp.ellage il pre,sidento del Consiglio,

ministro dell'interno, sullo condotta .delle autorit olitiche e di pub-
blica sicurezza durante gli scioperi di Paraí¾ atttto spoolälutente
rigitardo a qugato à risultatd Rei processo di Lttecit.

& Cardtini ».
1.a seduta termina alle 19.30.

.
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DIAILIO ESTERO

L'incontre di Brindisi fra i ReaÍi d'Ita1Ïa, e gli Ing-
periali di Germania forma oggetto dei e,pininenfÍ della
tampa estera, specialmente dei giornali tedeschi ed
austria,ct.
La, I(dlnische Zeitung in un primg attipolo scrive :
« L'accogli.enza che l'Imperatóge GugIlo1µro ha tro-

Yato ieri a Brindisi sembra confermare" che anche in
ItaliA si ò convinti che la ÍripÌ|ce 4 iÌ ÚaÏtigrdg della
pace e che si continua ad essér certi ché Tä TripÏice
tuteÌ« così nel modo migliore gli iniëtessi flajiarii. E
conföruje a,l desiderio dell'Ítupëfatöre é del p(ipolo te-
desco the le reÏaziouÍ ffa lä Gefinania. e fÌtälia siano
coÏtivate bon cura anche zieÏfafverifre. Röffo qùesto
riggrdo l'atti,vità del n,4ovo, Ambasciatore tedesco a
Roma avrò, un grande cðmpito da Utuare.ÌIt i1n seddtido atticold ii1tifdhi,to Brindisi, dice :

Lâ giÌilica, todetida ha spegö, ditrálife le difÌìcoltà
le<rli it.ltimi femþi, trova,fö ill Italia un conedrso in-
télŠgenté, olië fti prëzioso anche se non fu appari-
scepte ».

Il gioi'inild, äggiulige dt etate che la cántinzione
che IN Ïriglice dostituispé ui þòténte fdffófé (fella pace
eilfoyida coiitinueri a raffo zarsì Í(ÍfdÌÍae, Appynfo ora
che si è giunti ad utta sittikkiolle bäÏina e normale
nella politicä estera.

« Iit Gonfinfila si ò e si rimand di parere ehe la Tri-
plice, tale qtial'è, co11tinua a costituite il più valido
baluärde deBa pace ed # nattirale clie, ill' tuli condi-
zioni, noi abbiamo il giusto discernime11to di apprez-
zare la permanenza dell'Italia neBa Triplice x
Il Pester Llotjd di Etidapest scfive :

« L'Imperatoto Guglielmo atrà certamente convinto
il Re Vittorid Emanuele che PItalia ò donsiderata, ora
come sempre, quale un membro deBa Triplice alleanza
perfettanlarite Itgitale agli altri due ».

La Xefiigaberýer Allgemeine Zei¢ung dau'incontro di
Brindisi, cui succede la visita di Vienna, trae la pe-
guente conclusione:

« La giornata di Brindisi, precedente la giornata di
Vienna, deve provare chiaramente ai poppli e agli
uomini di Stato che le tre potenze sono unite, che la
triplica dontinua ad essere forte e che i tentativi con-
tro di essa sono riusciti vani, poichè nessuna delle tre
potenze può nà vuole farne a ineno A

***
Telegrafano da Madrid, 12, al Daily Telegraph che

il conflitto ffa la Spägnä ed il llatdeed cömincia a

causare tiualche ansietà nei circoli politici e militari
spagnuoli a cagione dell'insuccesso dei negoziati tra il
Súltäno e la missione spagnuola a Fez.
R Sultano rifluta di inti·aprendere ilegoziati col si-

gndr Merry delVal, inviato spéciale della Spagna, finchè
la Spagna continua ad occupate Marsica e Cabo de

l'Agua sulla costå del Riff. Merrÿ del Val ha informato
il Sultano che egli lascera Fez con la stia inissione se

non sarà ricevuto. Da parte sua Mulai Hafi,d dice che
sta per mandare una missione spediale a Madr:d, in-
torno alla nútura della quale non ha però data alcuna
indibaziohe.
In queste circostanze, mentre il Sultano domanda e

il Governo sþagriuolo ricusa la evacuazione delle due
località, tin accordo pare fitori di questique.
Il Governo spagnuolo inteilde che il Sultato adem-

pia alle obbligazioxii dei fi'attati ed eserciti la põÌizÌa
nel Riff, dova existe una coinplota anarchia da quando
ne partì El. Raghi.
Sul. conflitto si he da Madrids 18 il seguente dispaccia

ufficioso : « Il ministro degli affari esteri comunica alla,
stampa una nota in cui si dice che il Maghzen ha ac-
cettato alcune domande del ministro di SpagnaMerry
del Val ed; ha aggiornato l'accoglimento delle altre sot-
toponendole aBa. condizione che sia concluso un ac-
cordo relativo allo sgombro dei posti spggnuoli nel
Biff e che signo assicurate le comunicazioni fi'a i Cha-
farnaia e hieliÏla. Ëafd, ha annunciato l'invio tii una
missione speciale per risolvere tali questioni e recla-
mare lo sgombro del Riff senza attendere che la si-
curezza vt sia ristabilita ».

* *

Telegrammi da Belgrado informano che la Serbia si
propone la riorganizzazione del, suo esercito, spe-
cialmente la quanto ha riguardo ano stato maggiore,
all'educazione e cultura degli ufficiali ed ai quadri di
guerra.
I giornali di Belgrado pubblicano poi che in quei

circoli parlamentari si vocifera ehe il principe Giorgio
abbia iniaiato- un'azione per riconquistare la succes-
sione al trono. B principe dice di essere stato tratto
in inganno e di aver agito intempestivament.e ; suo
fratello Alessandro, ora principe' ereditario, sarebþe
disposto a rinunciare at suoi attuali diritti e farebbe
in tal senso una dichiarazione dinanzi a una « grande
Scuppina », che si- riunirebbe in autunno per decidere
su tale questione.

* *

La crisi ministeriale provocata dal conflitto parla-
mentare à risoluta. L'ex ministro degli affari esteri del
gabinetto Camþos Henriques, Venceslao de Lima, in-
caricato dal Re di costituire un nuovo ministero in
surrogazione del gabinetto TeHes, durato tre setti-
mane, giudicando impossibile una conciliazione fra i
due blocchi parlamentari ha, cercato i suoi coßahora-
tari fuori dei gruppi deBa maggioranza e dell'oppo-
sizione. Egli ha reclutato il suo Ministero fra gli. ele-
menti neutri e spera così di disarmare i gruppi ne-
mici, placare gli odî, evitare infine l'agitazione che non
sarebbe mancata dit sorgere con un gabinetto di
partito.
In base a tali principî il Gabinetto, come ci informa

un dispaccio da, Lisbona, 13, è stato così costituito :

Presidenza del Consiglio ed Interno, Vencealao Lima;
giustizia, Medeiros ; finanze, A cavedo ; affari esteri,
De Bocage ; guerra, generale Carderia ; marina e co-
lonia Terra Viana; lavori- pubblici, Barjona.
I nuovi ministri prestarono giuramento ieri sera

nelle mani del Re.

3¾TOTI25IE V.A.IòIB

I.TALIA.

S. A. R. il Duca d'Aosta, accompagnato dal suo
aiutante di campo, colonne o D'Agliè, assistette, ieri,
alla quinta giornata del concoro ippico a, Tor di
Quinto.
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Comitato generale romano per le vit-
time cie1 terremoto. - Alle 16,.di ieri, si ò riunito,
sotto la presidenza dcI sindaco Nathan, il Comitato generale romano
di soccorso per le vittime del terremoto.
Il sindaco, comunicate alcune lettere di membri assenti, lesse la

lista di tutti i soccorsi ricevuti e diede il rendiconto di quanto fu
speso per l'opera di beneficenza, che raggiunge L. 630,206.20, con
una rimanenza disponibile di L. 383,623,94 calcolandole L.25,000.del
Consiglio provinciale, che saranno presto versate.
L'on. Caetani riferi minutamente sui lavori compiuti dal 2 gen-

naio a tutto ieri, e sul riparto delle somme.

Dopo l'esposizione di varie proposte venne approvato un ordine
del giorno contenente le risoluzioni seguenti: L. 10,000 all'ospedale
di Mclito Porto Salvo, istituito dal dott. Eroli fino dal 1905, epoca
del precedente terremoto - cessazione, col 15 maggio, dei sussidi
- chiusura di tutti i ricoveri - erogazione dei fondi raccolti fino
a L. 330,000 nella costruzione e collocamento delle .casette Gay a
Messina, d'accordo col Comitato di Milano - versare il residuo al
Comitato centrale.di soccorso, incaricando la Commissione esecutiva
di pubblicare un resoconto analitico.

11 conto riassuntivo delle spese reca:
Soccorsi sul luogo e baracche L. 122,302.18 - Generi alimentari

L. 44,431.27 - Indumenti e coperte L. 20,477.34 - Soccorsi urgenti
stazione L. 13,154.55 - Vestiario e calzature a Roma L. 20,359.20-
Rette giornaliere L. 23,741.75 - Sussidi L. 318,210.80 - Ricoveri
L. 58,495.12 - Macchine da cucire, attrezzi, medicinali e spese varie
L. 9026.99 - Totale L. 630,026,99.
Le oblazioni raccolte ascesero a L. 1,103,830.14. - Restano, quindi,

L.•383,623.94.
Il comm. Frascara riferi sugli. impianti e sulle gestioni dei vari

ricoveri che in Roma ospitarono i profughi e accennò alle spese
sostenute, il cui rendiconto completo sarà pubblicato nella rela-
zione generale.
Parlarono, in seguito, il ragioniere Micozzi sulla gestione del ri-

covero di via Malabarba e della caserma Traspontina ; l'on. Di Ce-
saro, che fece la storia dell'opera esplicata dalla spedizione di soc-
corso, o l'ingegnere Pozzi, il quale riferi sul mandato affidatogli
per la costruzione e sistemazione delle baracche.
Per i clanneggiati tie1 terrenmoto in
Calat>ria e eB1o111a. - Nell'ultima riunione tenuta alla
Consulta, sotto la presidenza del sindaco di Roma, signor Ernesto
Nathan, la Commissione esecutiva del Comitato centrale di soccorso
poi danneggiati dal terremoto della Calabria e della Sicilia ha ap-
provato altri 12 elenchi di sussidi a piccoli industriali, commer-
Mianti ecc., per avviamento alla ripresa della precedente loro attività.

Tali elenchi, per un importo complessivo di L. 60,522, compren-
ono 341 sussidi ad altrettanti capi di famiglia.
La Commissione ha successivamente approvato un nuovo elenco

di isussidi di sistemazione a profughi che si sono stabiliti in varie
città del Regno, avendovi trovato occupazione, per un importo com-
plessivo di L. 33,790.
Ha quindi assegnato sussidi, per l'importo di L. 113,900, a nu-

mero 130 nubili rimaste prive di appoggio in conseguenza del teri
remoto.

Ha poscia approvato l'ottavo elenco di assegnazioni alle vedove
in conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a 77
don.ne, la maggior parte delle quali con figli minorenni, con la con-
cessione di 51 sussidi per una volta tanto e di 26 sussidi quadrien
nali, con la spesa complessiva di L. 58,800.
La Commissione ha quindi deliberato sul quindicesimo elenco di

domande per sussidi scolastici comprendente 319 istanze; di essa
172 sono state accolte con la concessione dell'assegno mensile; 43
con quella di un sussidio per una volta tanto e 104 sono state
respinte.
I provvedimenti adottati finora per tale genere di istanze escen-

dono a 3072.

La Commissione ha presa, quindi, in'esame la relazione inviatagli
dal comm. Ferri, prefetto di Catania, intorno all'opera da lui pre-
stata a favore dei superstiti del terremoto rifugiatisi in quella,
Provincia, ed ha deliberato di rivolgergli uno speciale ringrazia-
mento.
Ha poi approvato la complessiva spesa di altre L. 200,000 per sus-

sidii a profughi e superstiti, assegnando, fra l'altro, L. 100,000 al
prefetto di Palermo, e L. 40,000 al prefetto di Napoli.
Ha quindi approvato un elenco di 18 sussidi ad industriali varii

delle zone defastate dal terremoto, per l' importo complessivo di
L. 26,000 ed ha deliberato di assumere a proprio carico il riscatto
dei piccoli pegni esistenti presso la Banca popolare di Reggio Calabria
fmo all'ammontre di L. 25, per un numero complessivo di 212 pegni.
In ultimo ha deliberato su numerose altre3ic11ieste di enti o di

privati.
11 Congremmo cle11a.Feclerazione euro-
pea. -- Domani, alle 10, IielÏ'aula magna dal tollegio röinano,
inizierà i suoi lavori il Congresso della Federazione europea, convo
cato allo scopo essenziale di utilizzare tutti gli sforzi che si fanno
nei varii paesi per unificare e coordinare le leggi e le istituzioni
dirette a regolare i rapporti internazionali.
Al Congresso, organizzato da un Comitato del quale fanno partecospicue personalità della scienza, della politica ecc., hanno aderito,

oltre ad illustri sociologi e scienziati, anche eminenti rappresen-
tanti della politica, della finanza e del commercio.

L*ernigrazione Italiana agli Stat1 U.
niti N. A. - Da un comunicato del Comlilissariato dell'emi-
grazione si apprende che nei primi tre mesi del corrente anno sono
partiti per gli Stati Uniti oltre 100,000 italiani, numero di gran
lunga superiore a quello di qualsiasi altro anno precedente.
Giungono d'altra parte della Confederazione americana notizie

continue ed attendibili di una sensibile sovrabbondanza dcIla mano
d'opera in confronto agli attuali bisogni, sicchè molti di coloro che
già si sono recati colà si trovano disoccupati ed in tristi condi-
ZIODI.

Una generale ripresa dei lavori e degli affari à tuttora subordi-
nata alla soluzione di gravi questioni, fra cui importantissima quella
della riforma delle tariffe doganali.
È nel più vitale loro interesse che il Commissariato nuovamente

sconsiglia i nostri emigranti dal recarsi ora in gran numero agli
Stati Uniti, ove aggraverebbero le condizioni dei già andati, espo-nondo essi stessi a grave danno.
Aconcien11a (161 Lincel.-La classe di scienze mo-

rali, storiche e filologiche terrà seduta il 16 maggio alle ore 15.
Conferenza.-- Promossa dal collegió dei ragionieri del.la

provincia di Roma, avrà luogo nella sede sociale, domani alle ore
20.30, una conferenza sul tema : < La riforma della legge sulla con-tabilità dello Stato ».

Conterenziere sarà il comm. prof. Emanuele Pisani.
Movixxzento cox22xyaerointe. -- L'll corrente

furono caricati a Genova 1378 carri, di cui 375 di carbone pel com-mercio e 77 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 411, di cui
140 di carbone pel commercio e 76 per l'Amministrazione ferrovia-
ria; a Savona 409, di cui 243 di carbone pel commercio e þ6 perl'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 220, di cui 86 di carbonapel commercio e 23 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia136, di cui 86 di carbone pel commercio e 42 per PAmministrazione
ferroviaria.
--- 11 12 corrente furono caricati, a Genova 1279 carri, di cut 536

di carbone pel commercio e per 50 l'Amministrazione ferroviaria; aVenezia 405 di cui 116 di carbone pel commercio e 103 per PAmmi-
nistrazione ferroviaria; a Savona355, di cui212dicarbone pelcom-
mercio e 44 per l'Amministrazione ferroyiaria; a Livorno 235, di cui
91 di carbone pel commercio e 29 per l'Amministrazione ferrovia-
ria, e a Spezia 154, di cui 110 di carbone pel commercio o 44 perl'Ammi.nistrazione ferroviaria.
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Marina sn111tare. - Ieri mattina, aÌle 1Ì,Ìa R. nave
Vittorio Emanuele, al comando del comandante Thaon do Revel,
manovrando con lo macchine, senza aiuto di cima e di rinlorchia-
tore, ð entrata con brillante manovra nel porto interno di Brin-
disi, prendendo due boe di prua ed una di poppa.
E questa la prima volta che una nave da battaglia del tonnel-

Jaggio della Vit¢orio Emanuele, di circa 13 mila tännellate, della
pescagione di metri 8.40 e della lunghezzä ,di metri 133, entra nel
porto interno.
**4 L'Etruria è giunta a San Thomas. - L'Artigliere è partito

da Syra per Taranto. - La Palinuro à giuntp as Cartagena.
Marina rnercant11e. - L'Indiana, del Lloyd Ita-

liano, à partita da NewYork per Genova.- Da Rio Janeiro é partito
per Genova il Brasile, della Veloce. - Da Santos ha proseghito per
Buenos. Aires il Bologne, della Società. Italia. - Da Suenos Aires
partito il Tommaso di Savoia,.del Lloyd,sabaudo, per Genova.

Congreáào- I tex•nazion&1e c11 c111xnfian
afga11odata. - Il settimo Congresso internazionale di ahiiníca
applicata avrà luogo in Londra, dal 27 maggio al 2 giugno prossi-
mo sotto il patronato di S. M. il Re Edoardo VII e S. A. R. il piin-
ciþo di Galles.
Il Congresso ò formato di, 11 sezioni e 10 sottosezioni, lá lingue

ufficiali sono l'inglese, il francese, il tedesco e l'italiano. 11 preti-
dento onorario sir Henry Roscoe, F. R. S., è presidente effettivo
sir William-Ramsay,.K, C. B., F. R..S., e vice-presidentiongrapigli
ambasciatori degli StatiUniti d'America, Austria-Ungheria, Francia,
Spagna, Germania, Italia, Russia e Turchia, ed i ministri del Bf•a-
sile, Cina,.Danimarca, Giappone, Messicq, Olanda, Norvegia, Porto-
gallo, Svezia e Svizzera, nonchè una larga, rappresentanza degli a-
gonti generali delle Colonie. Altro naziqni che invieranno delegati
sono : l'Uraguays la Serbia, la Romania, l'India ingley, la Grecia,
il Chill il Belgio e l'Argentina.
Qualsiasi ulteriore informazione riguardante, il Çongresso.potra

essore rivolta a
Hon. General Secretary.

Seventh International Congress of Applied Chemistry - 10, CromwelÏ
Crescent - London, S. W.

TELEGRrk¯bÆlVËE

(igermia f¥üiihni)

Molti di essi chiedono di essere accompagnati da soldati per evitare
oltraggi da parte degli scioperanti.
E stata incendiata una cassetta per le lettere. Non si segnalsno

altri incidenti all'infuori di questo caso isolato.
PARIGI, 13. - Negli ufflci postali o telegrafici il servizio ò quasi

normale. Alla stazione di Saint Nazare tuttavia manca un quarto
del personale postelegrafico. Sono stati espulsi 150 tattorini addetti
agli stampati, che non volevano uscire senza essere accompagnati
dai soldati.
Nella Provincia regna sempre la calma. Dispacci da Marsiglia,

Lens, Troyes, Privas, Castelnaudary e Limour annunciano che ad
eccezione di qualche operaio il personale si è presentato al com-
pleto.
A Bordeaux si sono presentati tutti i telegrafisti salvo quattro.
A Carcassonne sciopera un quinto del personale.
A Narbona vi à un solo scioperante.
A Nancy vi sono 24 assenti. Si segnalano alcuni atti di sabotag-

gio sugli apparecchi Baudot.
A Lione gli scioperanti sono poco numerosi.
A Le Havre lo sciopero continua.
A Rouen la situazione è buona.
A Versailles gli scioperanti sono poco numerosi.

POLA, 13. -- L'Hohenzollern à entrato nel porto interno e si ð
ancorato in mezzo alle navi della squadra austro-ungarica, i cui
mai•inai hanno saÏutato gli imperiali tedeschi gridando tre volte

urrà ed agitando i loro, berretti.
Indi l'arciduchessa Maria Gioseflà, il comandante della marina,

Montecuccoli, il governatore principe di Hohenlohe, il comandanto
del porto di fuerra vice ammiraglio Ripper, il comandante del 3°

corpo d'armata Potiorek, ed altro autorita si sono recati a bordo
delfHohenzol ern a ossequiare gli imperiali ed a porgere all'Impe-
ratore Guglielmo i saluti dell'Imperatore Francesco Giuseppe.
Gli imperiali tedeschi non scenderanno nel pomeriggio a terra.

Essi offriranno stasera a bordo dell Hohenzollern un pranzo all'ar-
ciduchessa Maria Gioseffa ed alle autorità.

VIENNA, 13. -- Stamane in occasione delle feste per il centenario

della battaglia di Aspern vi è stata la solenne inaugurazione del
monumento del feldmaresciallo Hess alla presenza dell' Imperatore
degli arciduchi, delle alto cariche militari, delle autorita e delle dei
putazioni dei Vari reggimenti.
L'Imperatore, acclamato entusiasticamente, rispondendo alla allo-

cuzione del presidento del Comitato, ha ricordato il combattimento
vittorioso nello Schwarsonlackenau, che costituisce una pagina glo-
riosa nella storia del 49° reggimento di fanteria.

ALBANY (Stato di New York), 13. Ventinove operai che lavo..;
ravano in una cava di South Bethleem, sono riinasti uccisi dalla
esplösÌöne prematui•a di una cai·ica di dinariite.
PARIGI, 13. - La situazione a Pai'igi stamani presso a poco la

stessa che ieri sera.
Gli sóidperanti avevano annunciatd chä l'Ufficid ceritrale telegra-

flco ddveva ossere stamani completamente desorto, ma al cambio
dello sotto gli agenti si sono presentati nello stesso numero di
iersera.

Sono giunti dei marinai per sostituire gli scioperanti.
I tentativi per indurre i postelegrafici ad abbandonare il lavoro

sembra non diano risultati apprezzabili.
A Lione non v'à alcuna defezione. A Bordeaux la situa2ione mi-

gliora; quasi tutti i telegrafisti hanno ripreso il servizio.
POLA, 13. - Alle ore 12.14 è arrivato lo yacht imperiale tedesco

IIohenzollern, con a bordo i Sovrani di Germania.

PARIGI, 13. - La situazione d3i diversi servizi postali, telegrafici
e telefonici rimane all'incirca quella di stamane. Al cambio di turno
dello ore 11 all'UfIlcio contrale telegi'afião i ínanchti efalio poco
numerosi. Il servizio d'ordine non ha avuto occgsione di inter-
Venfre.
Si noto una cerla rgitazione tra i fattorini addetti agli stampati.

L'Imperatore ha detto che egli vede nel monumento un attestato
di fedeltà alla dinastia e di amor di patria.
PARIGI, 13. - Camera dei deputati.- Si continua la discussione

delle interpellanze sullo sciopero dei postelegrafici.
Sembat, socialista unificato, il quale aveva già preso la parola

nella precedente seduta, critica le teorio esposto dalministro Barthou
e dice che il funzionario, quando sia uscito dall'ufIlcio, ha, secondo
lui, lo stesso diritto che hanno gli altri cittadini di criticare il Go-
verno. Non si può opporre ai funzionari il beneflcio di vantaggi
particolari, come la pensione, poiché vi sono numerosi operai, per
esempio i minatori, che hanno gli stessi vantaggi.
L'oratore termina rimproverando a Clèmenceau di essere riuscito

a scatenare lo sciopero.
Parla indi Jauros. Egli díce che la lotta attualmente impegnata

contirmerà finchò non sia stato riconosciuto il sindacato dei funzio-
nari. L'oratore rimprovera a Clèmenceau di combattere oggi l'opera
che egli ha sostenuto fino a questi ultimi anni. La sicurezza dei
funzionari non può essero stabilita a prezzo della libertà.
L'oratore ricorda che quando fu discusso il bilancio, lo questioni

che hanno provocato lo sciopero crano già note. Bisognava allora o

dimostrareila falsità dello affetmazioni che si facevano o ordinare

una inchiesta (Applausi all'estrema sinistra o da qualche banco del

centro). Quando Barthou promise, in risposta all'interpellanza di
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Sembat, di applicare riforme, non 11 % stitó ^a16iinó 'dÏià "aftlà 'àòin-
p in che cosa consistessero tali ÅfÑálä..
A questo.punto avviene un lädiaeilth §áisVyi 'trh ilà Waianstá

e u,n radicale. I socialisti intuonano Tiiitäiiaiionali. 11 .pYëàiderlte
in m sto a viva.4gitazione aospände la seántä eÏabéia ilieggio
aidénziale.
Tutti i deputati restano nd11'aúÌa. Si fanäo sgoníbrare le triblinh·
:PARIGI, .13. - 11 Governo Jia .sostituito tutti i postelegfaffèi refo-

cati ieri, meno ,i commessi degli abiblilanti, il cui servižio è útáto
.momentaneamente sospeso dall'Alaminiëtrazionh.

11 presidente del Consiglio, dlémenceau, ha riceviito una délega-
zigne di commercianti 14 quale gli ha offerto di assicurare il tra-
sporto delle lettere.
Clémenceau ha dichiarato che ,nel .momento 'attuale l'Amniinistra-

.zione può provvedere ad ogni bisogno.
Dispacci dalle provincie continuano a seguilare che il serÑiaio

delle poste, telegrafi e telefoni si effettua ademilmente, in modo
speciale a Nantes, Châlon-sur-Sache, Toane, therbaúrg, 'Ìolone,
Saint-Nazaire e Brest.

A Bordeaux il movimento scioperapte à .cánäiderato come Ìal-
lito. Non vi é .più che un settimo ^dèl personale dhe si trovi in
6010ger0.
PIET.ROBI.IRGO,, 13. - L'ex-direttore della ,pollaia Lapouclik.ine .è

stato condannato a cinque anni di sery,iin lignale.
PARIGI, 13. -- Camera dei dgputati. - L näidente Who ha .ca-

gionato la sospensione dolla seduta è Åtato Ño'iÃõ$to keie parole
del deputato radicale Cambrouze, ¿he ha .riIgproverato il sociaÏista
naificato Compère Aforel .di essere stato eletto deputato di hers ici
voti del partito .reazionario. L'ilarità scqppiata sui bancli äi digi-
stra e ,dol ,centro ha coperto la voce gi Corppère 1\forel che Toleva
rispondere a Cambrouze. I socialisti hanno ìnfuûnato alldra l'Inter-
anzionalo e íl presidente .Etisson þa sospeso la sedota.
Durante la sospensione 4 tuxµulto..continua.

. Mauriop Binder, :nazionilista, Aale a seg io þresi3enzÏale ed agila
il campan,ello.
Bandry .D'Asson, realista, salo .anch'essp ilÏa tribuna presidenziale

amata l'antica gria realista.: « V.iya .Enrino ,Quarto! »
PARIGI, 13. - Stamane è avvenuta yna poissione .fra gli pperai

.guardafili. Un perto numero di coloro .che avevano già abbandonalb
11 servizio hanno chiesto stamane .di .ripren ere il lavoro : ciò che è
stato loro accordato.

POLA, 13. - Gli imperiali tegeschi, dopo Ïa colazione, si sono,te-
,cati a .hordo dello yacht PAantasie .a restituire la visita all'aroidu-
chessa Maria Giosefla. Quindi sono slarcati.e.sonopartitiperŸienpa
col treno di.Corte. .
BELGRADO, 13. - A ,proposito ,dolle voci sparse da .alcuni gior-

.nali esteri secondo lo quali la ßprþia ,avrebbo fatto passi .per ,attel
nere che .si addivenisse sall'unione doganale serbo-bulgqra, una Nota
utliciosa dichiara che la Serbià, :pur nutrewÏo 11 desiderio di riklere
la cordiaÏe amicizia fra di essa e la Bulgaria ,giungere simo, alla
perfetta intimità, sulle base dei -loro,inter.essi identici, non a fino
tuttavia finora ,alcun PAsso neÏl'intento di eilizzito ,l.ale À Êerio.
La stessa Nota dichiara altresi inegatta la voce che 10 Czar .di

Rgssia avrebbe invitato .il Re ji Serbia a fargli visita..
PARIGI, 13. - Camerd dei deputati (Continpazione). -- La se-

data è ripresa. Compore Morel «dalla tribuna rigpende a Galpitronze
dicendosi flero di overe condotto -41 «pantito :socialista i contadini<lel
suo cullegio.
Paolo Constant, socialista, attacca Lafferre, presidente rdel Comi-

t2to esecutivo del partito radicale socialista.
Blanc, socialista, ni dinige verso il radicali con gesto :minaccioso.

Gli useieri 10 trutengono.
,1911rès tipnende :la. parola. Egli nota cheíEiimyan,A ata&oAasoigto

Rompletamente in .disparte nei negoziati latavolatidircaãlmtadifesto
in oççagione ,del primo scippero tra .il Ogverso ed û.gtostelegrañol.
Era dunque considerate come una quantità trascurabile (Vivi ap-

tilkusi). ¾tufas liiede ibþkibäî 'ifetto o itiscisive: =i pöstati Sihnno,
šl o go, potuto dißgre kil%säitä di siidygnJE aicuro c11e la Ca-

hit1•a interà ŸtBþduddf8tibe ni 91.
Jauées contiana: si tovbcãob gi ägenti delle poste, 461€gi·aß e

télet'dhi ýel canto dúll'interhaziónale; iha sono gli uomitii þolítici
liivenuti ibinihtt'i 'che tufon6 ouÏlkti dà ¢1 htò bkhto. 'Sdho eswi, dhé
$@tetibero tisidre Tefonati (VM åþplauki, eVàžidhi alFestrema 91-.

nistra).
Viviani e hfikha 'rima'ngdifo Ïrnþaé§ibill al loro þohto.
Jauréé fitnytävea 54 hon &ì hv r fatto parte dël Wittiihtáfo Afé-.

Tine. gli sadnglürà la t1Ag~gotánhá Bé¾h Bâidéia di it6d aggni'rà la
pdlítich 'di Yehdiog6 el il6ve d'o Wë nön Vuolé 'pid 'tafdi dagenó di-
sgustdta dallh hila aïtittidihè (AjþÏaúbi All'ehtreink %inikttà).
Barthon aú1e úna Tribohã. lilukò¾a bilando 16 aiffe bhe la aitua-

zione "nöh & intymidtäiite. Øðhtinun söh%eäehdo 16 ¶ölities del 'Go-
verno ed i suoi atti in part16olare in ilnesto sciopero. Si sforza di
rovare che il persondle þosìàle è stato oggett'o Bélla holledittûllne
del Govet'no e del Paylainento. Iticorda l'aùmento di 23 milioni per
le paghb del personWie.

11 aministro nega la liresënza di rapporti di polizia nei doskie>%
che sono d'altronde comunicati agli interessati, che pogsono disch-
%erli. Sostiene 3à feti dilla libdrti ristrefta dei fün2ionari, e rim-

provera a Tahi%ë di iosienëre í fattofiiii ohe dissero frMi aittiWili-
%Ariste ed antipatt'iottiche. #rende la difesa di Simyah, die & Stato
attaccato come Amthinísfratore ed anche conic uoiho privato. Bar-
(hon & ep'iegazioiñ silfli sua collaboraziëne riel Minîstero Mélines e

Tiníþrovera a Jadrès di äver posto nel letamaio la bandiera fran-
cese. Amo meglio essere ciò che sono, che ciò che voi siete (Ru-
möri allŒstrema Sinisèra).
Jáuros replica ohe non andò veí•so gli onori facili del potere, e ri-

coi'lla 'l'oppogbo che ha fornito dal 1885 al 1889 a Clémenceau nella
sua lotta contro Mèline.

Tédrénbéan dice che auras naira di aver fatto un viaggio dal-
l'Estrema Destra all'Estrema Sinistra: non vi è dunque de meravi-
gliarsi che ci siamo iricentfáti aa ha certo tuomento (Risa).
L'ofátdre di tiefa ato dà Jaërés ell'indolitani dello áciopero del

Nord quando i socialisti gli rimprovePavano di Mer fatto interve-
niro la truppa. « Voi credete forse che si tratti di uno sciopero po-
stale, aggliinge il 'pressidente del Consiglio; questa non è che un'ap-
parenza. Ciò che a in presenza sono due polifiche ». Clèmenceau fa,
la genesi degli avvenimenti attuali e dice che, finchè il Gahinetto
sarà al potere, le revoche saranno mantenute. « Voi sceglierete, dice
terminando, tra una politica di eguaglianza repubblicana ed una po-
litica di AVVent¾re e di disorganizzazipne ÿ.
Carlo Benoist sale alla tribuna e rimprovera al presidentà del

Consiglio le contraddizioni clie esistono tra la politica del Gabigetto
e la sua composizione. Il Goyerno non è indicato per usare la mano
forte.
Charles Dumont dice che i postelegranci, dichiarando Jo pciopero

mentre era in corso la wliscussione, hannp fatto al Parlamegggrave
ingiurig, ma chiede in 1pro favore le circostanze attenganti e do-
manda che non venga presa contro di essi alcuna misura ineso-
rabile.
Vengono presentati parecchi or ini Ahl giorno.
Si chiede la precedenza per l'ordine del giorno di biasimo pke-

sentato da Wilm.
La precedenza è respinta con M1 voti contro Ì21.

.
Il Governo accátta Ì'ordhie Èel gioino di ÃIãquillet così conce-

pito:
« La Camera, decisa a negare il diritto di -sciopero a tutti i fun-

zionagle'rm>mente risoluta esigere da ossi il fi. getto.assöluto.della
le e, dàlÌa Vsciplina e degli impegni da eisÎ. assånli vé šö Ía na-

ziqàe, confidando nel Governo per assicurare la .tuloÍa ilegli inte-
Ypãši gen rali del paese, passa all'ordÌiis d I gÏorno ».

Chaig chiede che si ggiungano a questo ordine del giðrno Ìe
þàrôlo seglinbli: « e dèbÌsa a Èañe aiÌñiiilõñari ;uno stato gliuri-
dico »,
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Clómenceau p:ende la parola e dice: 11 Governo accetta questa
aggiunta.
Thiery chiede se il Governo è capace di assicurare uno dei più

grandi servizi pubblici; per tutto il resto non si tratta che di ozioso
questioffi personali.
Allard si meraviglia che fra i proponenti dei vari ordini del

giorno nessuno abbia avuto l'audacia ed il coraggio di biasimare
fortnalmente la revoca dei postelegrafici.
De La Maye pronuncia una requisitoria contro l'Amministrazione

delle poste e dei telegrafi e chiedo un inc'hiesta.
Bandry d'Asson, realista, si dichiara partigiano degli sciope-

ranti.
Alaquillet protesta contro le parolo di Allard.
,La prima parte dell'ordine del giorno Mtuluillet, cosi redatta:
« La Camora decisa a negare il diritto di scioporo a tuttilfen-

zionari, fermamente risoluta a vedere il Governo esigere <la essi il
rispMto assöluto della legge, della disciplina e dei loro impegni
Verso la nazíonc > ó approvata con 454 voti contro 59. La seconda

parte, così redatta « mantenendo la sua .tholuzione di dare ai fun-
zionari uno stato giuridico », è approvata per alzata e seduta.
Allard ed alenni socialisti votano contro.
Infine si pone ai voti Tultima parte, casi concepita: < Esprimando

fiducia nel Governo per assicurare la tutela degli interessi gene-
rali del paese, o respingendo ogni altra aggiunta .passa all'ordine
del giorno ».

.Questa parte o approvata con 305 voti contro 150.

Si approva infine per alzata o soduta l'insieme dell'ordine del
giorno.
Domani si riprenderà la discussione sui 'Consigli di guerrli.

seduta o tolta alle 8.10.

PIETROBURGO, 13. -- Lo Czar, la Czarina e i Algli partiranno .il
3 giugno per una crociera.

VIENNA, 13. -- La Commissione per gli affari della Boshia 11a re-
spinto una gioxione che disapprovava il modo di procedero del 80-
Verno austriaco riguardo al privilegio della Banca agraria di Bosnia.
LA Commissione ha invece approvato alcune mozioni esprimenti di-
sapprovazione por il modo di procedere del ministro dello ûnanze
comuno Butian o invitanti il Governo ad esercitare per ogni riguardo
l'influenza legale sulla intera amministrazione della Bosnia come

stilla gestione della Banca agraria di Bosnia.
COSTANTINOPOLI, 13. - Il Consiglio di guerra ha sottoposto al

Sultano nuovo condanne a morte e ha pronundiato parecchie sen-

tanzo di imprigionamento.
Il vall di Aleppo ha arrestato 5 seeicehi reazionari e un complice

albanese, il colonnello Riza, e li ha arviati a Salonicco.
11 consolo francese di Aleppo ha iniziatd un viaggio d' ispezione

por ·constataro .i danni allo chiese protette dalla .Francia.
COSTANTINOPOLI, 13. - La Camera ha approvato •in seduta se-

greta il protocollo turco-bulgaro con voti 121 contro 31 e parecchie
a!¡tensioni.
PARIGI, 13. - Negli ambulacri della Camera si dice che Betoul e

Bodouz hanno dichiarato che i socialisti sono pronti a riprendere 11

canto dell'Internazionale tutte le volte che vi saranno costretti.
Essi deplorano soltanto di non averla cantata abbastanza bene,

ma la prossima volta lo faranno con acconipagnamento di or-
chestra.

1 þunto caratteristico dell'odierna seduta ð che la defezione dalla

maggioranza di alcuni radicali-socialisti non si è verificata, .indub-
biamente a causa della dimostrazione dei socialisti.
Inoltro non si parlerebbe più dell'iriterpellanza sulla politica ge-

nerale che i gruppi radicile e radicale-socialista avevano deciso di

presentaro prossimamenic.
Il ministro d g'i esteri, Pichon, in una conversazione avuta con

Denys Cochin lo ha pregato di rinvial'e "a lunedi l' interf azÏofie
che egli ha annunciato sai massacri dei cristiani nell'Asia Minore
PARIGI, 1.1. --- Cit alto personaggio della Amministrazione poste-

Tegrafica ha dichiarato che i portalettere fanno 11 loro serviv.io re-

golarmente e che tutti sono al loro posto. Alcuni sono stati sta-
mane oggetto di Insulti e di aggressioni da parte. di operai terraz-
zieri, ma sono state preso misure per proteggere i portalettere ed
evitare simili incidenti.
Infine all'Ufficio centrale telefonica il servizio é al completo e pro-

cede normalmente.
Insomma 11 servižio, gražie agli aiuti che abbiamo avuto, è assi-

curato, e si può dire che lo sciopero è dominato e che ossosi limi-
te1'à a un piccolo numero di agitatori.
PARIGI, 13. - Un certo numero di operai delle linee, che sono

addetti alla posa dello linoc sotterranee telefoniche c telegrafiche,
e che tranno oggi chiesto di riprendere til lavoro dopo aver sciope-
rato ieri, spiegano la loro attitudino dicendo che non avevano scio-

perato se non per solidarietà cogli agenti postëlegraflei, mentro
questi non dimostrano loro che una simpatia relativa.
PAllTGI, 13. - 11 Comitato federale dello sciopero orgamzza per
omani, tlopo le 2 pom., un cominio all'Ippodromo, al quaie invita
tutti i postelegrafici, scioperanti e non scioperanti.
11 Comitato federale annette grandissima importanza a questa riu-

nione.

PARIGI, 14. -- Ecco la situaziono dello sciopero dei postelegrafici
alle ore 6.30 di iersera, secondo le cifre de1 sottosegretario di

Stato .per le poste e telegrafi.
Älä postä centrale Thancavitno 07 itgenti su ÓG3 e 10 signore su

700. Due scioperanti erano tornati al lavoro. 11 servizio è stato
norinale. Sono stàtì invigti oltre 100.030 dispacci.. Al telefono, 11a
tutte le brigate, vi sono state 70 assenti su 2503 signore impie-
gate, e 123 operhi assenti, di cui 80 hanno chiesto di ritornare al

lavoro. In totale fra tutti gli aTuei vi sono s'tati 700 assenti.

Nel dipartimento dell'Aisne Yi soTio diec'i operai m isciopero o

uno rientrato; nell'Aube 11 scioperanti su 130 impiegati: gli sciopc-
ranti chiedono di riprendere il servizio.
A Bordeaux 11 ritatino al servizio si cliettua in tutti gli ufIlci.
A Nancy pure gli scioperanti chiedono di rientrare.
A Lilla 11 agenti sono rientrati in servizio; no rimangono 46 in

sciopero.
A Lione scioperano due agenti e quattro fattorini.
È inesatto che all'Havre il servizio sia stato sospeso. Non vi sono

che pochi telegrafisti in sciopero.
A Saint-Lo un gruppo di subagenti hanno dichiarato che qualun-

que cosa avvenga rimarranno fedeli al loro dovere.

PARIGI, 14. - Il Petit Parisien conforma che nuovo destituzion
saranno pronunciato dal ministro Barthou contro parecchi postele-
grafici scioperanti.
I direttori del servizio hanno infatti proposto nella giornata di

ieri pene di revoca per im ce16to numero di agenti, subagenti o
guardafili, dhe non si sono ripresentati iermattina al loro servizio.

PARIGI, 14. -- I postelegrafici scioperanti hanno tenuto stanotto
una grande 1'iunione nella sala del Tiroli Vaux Hall. Numerosi ora-
tori 11anno sostenuto la continuazione dello sciopero ed hanno reso

conto del movimento che, secondo essi, continua in numerose città
di provincia.
Il segretario dell'Unione federativa dei lavoratori dello Stato ha

dichiarato che il Comitato direttivo della federazione stessa ha do-

ciso di orgariizzare in caso di bisogno lo sciopero generale dei la-
voratori dello Stato per appoggiare gli agenti postali e per trasci-
nare, se è possibile, nel movitnento i sindacati dei lavoratori della
industria privata.
Nel meeting è stato approvato un ordine del giorno 11 quafe dico

che dopo aver þrcso cogni2ione del voto dolla Camera dei deputati,
8000 scioperanti protestano contro l'offesa fatta alla libertà d'opi-
1110ne e doutro l'imiðeltipitnento della parola d'onore data dal pre-
sidente del Consiglio, si impegnano solennemerite a sostenere lo
sciopero ad oltranza, acclamano Tunione di tutti gli agenti, ringras-
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ziano la Federazione dei lavoratori dello Stato ed il Congreliso dei
minatori di Lens per il concorso offerto in caso di bisogno e si se-

parano, al grido di: « Viva lo sciopero! ».
LIONE, 14. - Dopo una lunga discussione in una riunione tenuta

nella sala Dollet, i subagenti delle poste, telegrati e telefoni che si
trovano in sciopero hanno deciso di riprendere oggi il lavoro.
Soltanto pochi operai guardafili rimarrobbero in sciopero.
COSTANTINOPOLI, 14. - Camera dei deputati. - Un deputato

la alcune osservazioni circa il titolo di Re dei bulgari assunto da Re
Ferdinando di Bulgaria.
Il ministro degli esteri risponde che le potenze si occupano di tale

questione.
La Camera designa poscia due deputati, uno mussulmano e uno

cristiano, per prendere parte all'inchiesta stabilita dal Governo sui

disordini di Adana.

Il Sultano ha accettato la presidenza d'onore del Coinitato di soc-

corso por gli arnieni di Adana.
PARIGI, 14. - Nessuna decisione è ancora stata presa dal sotto-

segretario delle poste relativanaente ai postelegranci che sono cona-

parsi l'altro ieri dinanzi al Consiglio di disciplina.
Le sanzioni proposte dal Consiglio non saranno ratificate se non

dopo l'esanu3 da parte del nainistro Barthou o del sottosegretario
delle posto di ciascuno degli incartanaenti.
Per conseguenza nessuna nuova revoca è stata pronunciata dal

Afinistero nella giornata d1 ieri.

LIONE, 14. --- Lo sciopero degli agenti delle posto, telegrafi e te-
efoni è considerato virtualmento terminato.
Stantani all'unicio centrale telegraûco soltanto un agente non ha

ripreso il lavoro.
Al servizio telefonico il personale è al con1pleto.
PARIGl, 14. -- Lo stato dello sciopero dei postelegrafici è stazio-

nario con tendenza al miglioramento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

£3 utaggio 1909.

Il baronietro è ridotto allo zero
. . . . . .

0°

L'altezza della staziono è di metri
. . . . .

59.60.

Barometro a mezzodi . . . . .
754.52.

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . , .
44.

Vento a maezzodl
. . . . . . . . .

S.

Stato del cielo a thetzodi . . coperto.

naassano 252.
Ternlonietro centigrado . . . . . . . . . . .

mmuno 14.6.

Pioggia in 24 oro . . . . . . . . . . . . . . gocce.

13 neaggio 1909.

In Europa: pressione massima di 772 sull'Irlanda, minima di 750
sulla Svezia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, fino a 6 mm.

sulla Liguria; temperatura generalmento aumentata; pioggiarelle in
Pienaonte, centro e Sardegna.
Barometro : massimo a 763 sulla Vallo Padana 'e medio versanto

A&ianco; minimo 760 in Sardegna.
Probabilità: venti moderati meridioggli gl pud e Sicifig, tra nord

e levante altrove; cielo nuvoloso o coperto con pioggie sparse sul

versanto Tirrenico, vario altrove ; Tirreno naosso.

BOLLETTINO METEORICO
deB'Ulicio centrale di meteorologia e di goodinamiaa

Roma, 13 maggio 1909.

STATO STATÖ
precedente

BTAZIONI del cielo del mare
Massima ÈÌnNun

ore 7 óra 7
neHe-84 ore

Porto Maurizio
.. coperto calmo ° 20 2 14 2

Genova.......... coperto cahno 21 9 15 9
Spetia

......... coperto calmo 23 7 13 4
Ouneo ••......... piovoso -- 16 5 10 7
Tormao .......... coperto -- 18 7 8 9
Alessandkia...... coperto -- 20 0 12 1
Novara

......... 1|, coperto -- 22 4 13 0
Doulodossola..... 1/4 coperto -- 28 2 8 4
Pavia

...... .... s/, coperto -- El 8 11 4
bŒdano

...... .. I/, coperto -- 21 4 12 0
Conao.......... . 1/4 coperto -- 29 0 19 0
Bondrio

....... . 1], coperto -- El 6 9 8
Bergam0 ....... coperto 10 0 12 3
Bresc 4

......... sereno -- 21 2 11 4
Cren1ona

....... sereno -- El 7 12 7
Mantova......... sereno -- 10 6 12 2
Verona ......... sereno -- 21 0 11 9
BeHuno.......... sereno -- 19 9 8 4
Udäne .......... 1/4 coperto --

21 5 ll 4
Treviso ......... 1/, coperto -- 20 7 12 0
Venezia

........ 1, coperto calmo 17 6 12 6
Padova ......... 1/4 coperto -- 10 3 11 0
Rosigo .. ....... 17, coperto -- 10 7 12 6
Piacenza ....... 3/4 coperto -- lu 6 11 8
Parnaa.,......... 1/2 coperto --

19 7 11 7
Reggio Emilia ... 3/4 coperto - 10 4 11 3
Modena.......... 1/2 coperto -- 18 4 8 9
Ferrara.......... 1/2 coperto -- lu o 12 0
Bologna ......... 3/4 copertc -- 17 6 le 0
Ravenna......... 1], coperto -- 16 5 9 9
$'orli

............ coperto -- 19 0 9 2
Pesaro ......... coperto naosso 16 8 10 0
jaadona ..,,,.... 1

, coperto calnio 17 0 10 0trbino
·.. ...... coperto --

14 2 10 0
Afacerato

.....· coperto -- 18 0 8 6
AscoLE Piceno

... */4 coperto -- 19 5 11 5
Perug §

. . .... s/, coperto -- 18 0 10 2
Camermo ...... coperto - 15 3 9 0
Lucca

...·....... coperto -- 23 0 12 2
Pisa ·,··•••······ coperto -- 23 7 11 6
Lavorno

......... coperto logg.rnosso 22 8 14 7
F1renze ......... coperto -- 22 3 13 0
Arezgo ......... s/4 coperto -- 20 3 11 4
Siena............ geoperto -- 19 e DB 2
Grosseto ........ coperto -- 21 0 12 3
Ronan .......... s|4 coperto -- 23 8 14 6
Teran10.......... sereno

-- 18 4 10 4
Chieti ........... coperto -- 17 0 12 0
¿Lquila........... 1|, coperto -- 16 9 10 g
A,gnone.......... sereno -- 15 8 9 1
Foggts ......... */4 coperto -- El 8 11 4
Bari. ............ nebbioso calmao 17 8 10 5
Lecce ........... s|4 coperto -- 21 0 12 I
Caserta

......... coperto -- 24 0 16 4
Napou ---....... coperto calrno 23 8 16 7
Benevento ...... coperto -- 21 1 10 6
Aveläno

........ s/, coperto -- 17 8 10 0
Daggaano ........ sereno -- 20 2 12 1
Potenza ......... 1/4 coperto -- 18 i 10 3
Cosenza ........ sereno -- 20 0 11 0
Tir1010........... 3/4 coperto --, 8 9 7 5
Reggio Calabria . . -

Trapan1 ........ 1/4 coperto cahmo 20 6 lõ 2
Palermo ,....,.. 1/, coperto calmo 23 4 11 5
Porto Empedocle · coperto mossb 24 o 18 s
Caltanissetta .... coperto - 19 0 12 5
Messina ........ sig coperto cahidf "" "28 0 17 e

04tMi4,......... 3/4.coperto agitato 19 8 14 2
Sirac984 ........ coperto riosso 19 7 15 8
Cagguarl ........ coperto ulosso 20 5 10 0
Sassarl

.......... piovoso -- 21 8 12 1
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